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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GENNAIO 1985 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui contratti di compravendita internazionale di merci, adot­

tata a Vienna I ' l l aprile 1980 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. La Convenzione 
in oggetto si basa su un progetto elaborato 
dalla Commissione per il diritto commerciale 
internazionale delle Nazioni Unite (CNUDCI 
o UNCITRAL) dopo più di un decennio di 
lavori. Tale Convenzione fa seguito alle due 
Convenzioni dell'Aja del 1964, di cui l'una 
portante la «legge uniforme sulla vendita in­
ternazionale di beni mobili corporali (LUVI)» 
e l'altra portante la «legge uniforme sulla 
formazione dei contratti di vendita interna­

zionale di beni mobili corporali (LUFC)», 
ambedue ratificate dall'Italia. La ratifica del­
la Convenzione di Vienna, sul cui merito si 
dirà brevemente più avanti, comporta la de­
nuncia al Governo olandese delle citate Con­
venzioni dell'Aja, secondo i criteri stabiliti 
dall'articolo 99 del testo definitivo di Vienna, 
per evitare che si verifichino situazioni di 
conflitto tra gli Stati che abbiano aderito al­
le precedenti Convenzioni dell'Aja e intenda­
no aderire alla Convenzione di Vienna. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1650) (Codice e legislazione civile — Trattati e accordi intemazionali) 
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Le precedenti Convenzioni erano state rati­
ficate da un ristretto numero di Stati ed in 
pratica non avevano ricevuto quel numero di 
adesioni che meritavano, sia perchè l'UNCI-
TRAL aveva iniziato il lavoro di revisione 
quando le ratifiche cominciavano a matura­
re, sia perchè gli Stati Uniti, i Paesi socialisti 
e quelli del terzo mondo non avevano preso 
parte ai lavori preparatori, che erano da essi 
considerati espressione di un piccolo numero 
di Paesi appartenenti soprattutto al mondo 
del diritto civile. 

2. La presente Convenzione è diretta a 
provvedere ad una disciplina autonoma e 
completa della vendita internazionale di beni 
mobili, intendendosi più precisamente con 
questa locuzione la vendita di merci tra sog­
getti che abbiano la sede delle rispettive im­
prese o comunque la loro residenza in Paesi 
diversi, senza alcun riguardo alla loro nazio­
nalità né al carattere civile o commerciale 
del contratto. 

L'articolato della Convenzione, senza con­
tare le disposizioni finali, si divide in tre 
parti: la prima parte contiene le norme che 
ne disciplinano il campo di applicazione ed 
alcune disposizioni di carattere generale (ar­
ticoli da 1 a 13), la seconda parte riguarda la 
formazione del contratto e la terza la vendita 
di merci. 

3. È opportuno innanzitutto precisare in 
ordine al campo di applicazione: a) che la 
Convenzione non si applica a determinati ti­
pi di vendita, quali vendita agli incanti, ven­
dita forzata, vendita di valori mobiliari, di 
effetti di commercio e di denaro, di energia 
elettrica e infine di navi, aereonavi, e delle 
merci acquistate per uso personale o dome­
stico, a meno che il venditore ignorasse che 
tali merci erano destinate a detto uso (artico­
lo 2). Va inoltre rammentato che le Parti 
contraenti possono, al momento della firma 
o della ratifica, dichiarare di non applicare 
la parte seconda o la parte terza della Con­
venzione (articolo 92.1); b) che le parti del 
contratto hanno facoltà di escludere l'appli­
cazione della Convenzione nel suo complesso 
o prevedere la deroga ad una qualsiasi delle 
sue disposizioni (articolo 6). 

4. L'ampia portata delle possibili deroghe 
è facilmente spiegabile. Invero l'esigenza di 
una nuova ed organica disciplina comune era 
da tempo avvertita per rispondere al crescen­
te sviluppo del traffico internazionale delle 
merci; ma tale esigenza non poteva non esse­
re contemperata con la molteplicità e varietà 
dei singoli ordinamenti nazionali e con talu­
ni princìpi generali che, in materia di con­
tratti di vendita, sono contenuti in detti ordi­
namenti, se si voleva assicurare una larga 
partecipazione di Stati alla Convenzione. 

5. Quanto sopra appare particolarmente 
evidente, ove si consideri che la parte II si 
occupa della formazione del contratto (pro­
posta espressa e tacita, accettazione e revoca 
della proposta, durata dei termini di effica­
cia delle varie dichiarazioni e comportamen­
ti relativi alle predette fasi del negoziato) e 
che la parte III è dedicata principalmente 
alle obbligazioni del venditore e del compra­
tore e ai mezzi di cui l'uno e l'altro possono 
disporre in caso di inadempimento della con­
troparte, al trasferimento dei rischi in caso 
di perdita o danneggiamento della cosa ven­
duta, al problema dei danni e degli interessi 
conseguenti alla risoluzione del contratto per 
inadempimento. 

6. Da tale sommaria panoramica generale 
emergono sia la notevole estensione della 
materia trattata sia la complessità e la ric­
chezza delle disposizioni contenute nella 
Convenzione, cui fa riscontro una disciplina 
estremamente succinta del nostro codice ci­
vile (articoli 1510-1519), onde appare oppor­
tuno procedere ad una illustrazione, quanto 
meno, delle norme più importanti e di quelle 
che possono dare luogo a dubbi interpreta­
tivi. 

Criteri di interpretazione e di integrazione della 
Convenzione. 

L'articolo 7 della Convenzione stabilisce 
che, in sede di interpretazione del testo, si 
dovrà tener conto del suo carattere interna­
zionale e della necessità di promuovere l'uni­
formità della sua applicazione, nonché di as­
sicurare il rispetto della buona fede nel com­
mercio internazionale. Esso precisa, altresì 
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che, quando i princìpi della Convenzione non 
siano in grado di risolvere una particolare 
fattispecie, le regole del diritto internaziona­
le privato dovranno essere richiamate ed ap­
plicate in base alla Lex fori, come ultima 
ipotesi per individuare il diritto applicabile e 
utilizzabile per la soluzione del caso con­
creto. 

È stato introdotto, in altri termini, un cri­
terio di interpretazione meno rigido delle 
precedenti convenzioni con l'intento di la­
sciare alla prassi giudiziaria la creazione di 
uno jus commune al settore del commercio 
internazionale più che a imporlo perentoria­
mente con un atto normativo convenzionale. 

Importanza degli usi. 

Per quanto riguarda gli usi commerciali 
internazionali se ne riconosce il valore, quan­
do le parti ne siano a conoscenza, o avrebbe­
ro dovuto averne conoscenza, e si tratti di 
usi che, nel commercio internazionale, siano 
largamente riconosciuti e regolarmente os­
servati dalle parti nei contratti dello stesso 
tipo e nei settori commerciali considerati 
(articolo 9). 

Formazione dei diversi contratti di vendita. 

Per tale materia è stata mantenuta sostan­
zialmente la disciplina dalla Convenzione 
dell'Aja con alcuni correttivi minimi richiesti 
da alcuni gruppi di Stati. Il primo riguarda 
la forma, che per i Paesi socialisti deve esse­
re scritta; e a tali fini detti Paesi, per non 
consentire altre espressioni formali, dovran­
no esercitare una specifica riserva. 

L'altro correttivo è stato richiesto dai Paesi 
del terzo mondo che hanno voluto che nel­
l'offerta fossero precisati alcuni elementi 
quali il prezzo, la quantità, la designazione 
della merce, in modo da ridurre i margini di 
discrezionalità dei Paesi esportatori 
(articolo 14). 

Obblighi del venditore e in particolare obbligo 
di consegna. 

Anche per questi aspetti contrattuali la 
Convenzione di Vienna ripropone il testo del­

la Convenzione dell'Aja, definendo in modo 
più semplice l'obbligo di consegna della 
merce. 

Prezzo. 

Nel regime delle Convenzioni dell'Aja, ove 
il prezzo non fosse indicato dalle parti, si 
poteva ricorrere, per la sua fissazione, al 
prezzo usualmente praticato dal venditore o 
a quello corrente sui mercati. 

Tale disposizione non risultò gradita ai 
Paesi del terzo mondo o ai Paesi socialisti 
che vi intravedevano uno squilibrio a favore 
dei Paesi occidentali industrializzati. Una so­
luzione di compromesso è stata trovata alla 
Conferenza di Vienna, nel senso che il con­
tratto può ritenersi validamente concluso an­
che se non contenga l'indicazione del prezzo, 
e che, in tale ipotesi, si intende implicito il 
riferimento ai prezzi di mercato (articolo 55). 
Questo compromesso può dare luogo a seri 
problemi nel caso che alcuni Stati si riservi­
no sulla parte II della Convenzione, in quan­
to il contratto senza indicazione di prezzo 
potrebbe essere interpretato in base alle leg­
gi nazionali e, perciò, dichiarato invalido. Ne 
deriva l'opportunità che gli operatori dei 
Paesi occidentali industrializzati, nell'even­
tualità che i Paesi socialisti e del terzo mon­
do esercitino una riserva sulla parte II della 
Convenzione, indichino il prezzo delle merci, 
per evitare ogni dubbio sulla validità del 
contratto. 

Diversi casi di inesecuzione da parte del vendi­
tore e diverse forme di ricorso accordate al 
compratore. 

Dopo aver precisato le obbligazioni del 
venditore (articoli 30 e seguenti) e del com­
pratore (articoli 53 e seguenti), la Convenzio­
ne prevede a favore del compratore (articoli 
45 e seguenti) e del venditore (articoli 61 e 
seguenti) una serie di mezzi che possono es­
sere utilizzati in tutti i casi di inesecuzione 
da una qualunque delle parti. 

Per brevità si accennerà ai soli casi di ine­
secuzione da parte del venditore e del mezzo 
più drastico offerto all'acquirente: quello 
cioè di dichiarare la risoluzione del contrat-
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to. Questo diritto dell'acquirente è previsto 
non solo nei casi di inesecuzione totale del 
contratto (mancata consegna della merce, 
consegna di una merce diversa da quella pat­
tuita, evizione totale), ma anche in casi di 
inesecuzione parziale (ritardo, consegna di 
una merce non conforme, evizione parziale). 
La sola condizione è che la violazione sia 
essenziale e cioè costituisca in concreto per 
la controparte un pregiudizio tale che la pri­
vi di ciò che ella si attendeva dall'esecuzione 
del contratto (articolo 25). Va notato che la 
nuova Convenzione non prevede più la riso­
luzione di pieno diritto, ma richiede che l'ac­
quirente manifesti la volontà di valersi di 
tale possibilità con le modalità previste 
dall'articolo 26. 

Altre disposizioni concernono l'obbligo di 
esecuzione in modo specifico e l'esecuzione 
parziale, la riduzione del prezzo in caso di 
esecuzione non conforme e riproducono, con 
piccole varianti, quanto già disposto dalle 
precedenti Convenzioni dell'Aja. 

Riparazione dei danni e cause di esonero. 

In base all'articolo 74 della Convenzione le 
parti possono chiedere il risarcimento del 
danno solo se hanno subito una perdita o un 
mancato guadagno, mentre non sono previste 
riparazioni per danni subiti indirettamente 
dall'acquirente. 

La Convenzione non si applica alla respon­
sabilità del venditore per decesso o lesione 

fisica del compratore o di un terzo causati 
dalle merci vendute (articolo 5). In ogni caso 
la parte in difetto risponde dei danni previsti 
o che potevano essere previsti al momento 
della conclusione del contratto (articolo 74) e 
la parte che ha subito il danno deve adottare 
tutte le misure per limitarne la portata 
(articolo 77). 

La responsabilità trae, perciò, origine dal 
fatto oggettivo della violazione dell'impegno 
contrattuale, a meno che il responsabile del 
danno non dimostri che questo si è verificato 
per motivi che non potevano essere da lui 
controllati o previsti. Si tratta di un sistema 
che si colloca in una posizione intermedia 
tra il principio della responsabilità civile dei 
Paesi di diritto civile e quello della strict lia­
bility per rottura del contratto dei Paesi di 
Common Law. 

Per quanto concerne le cause di esonero, 
esse non producono effetto liberatorio che 
per la durata dell'impedimento, a condizione 
che la parte che intende avvalersene ne dia 
avviso all'altra in un termine ragionevole 
(articolo 79). 

7. La Convenzione in esame è stata firmata 
dai seguenti Stati: Austria, Cile, Danimarca, 
Egitto, Finlandia, Francia, Ghana, Repubbli­
ca Federale di Germania, Italia, Lesotho, 
Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca, Singapore, Siria, Stati 
Uniti d'America, Svezia, Ungheria, Cecoslo­
vacchia, Jugoslavia, Venezuela, ed è stata ra­
tificata da: Egitto, Francia, Lesotho, Siria, 
Ungheria. Vi ha inoltre aderito l'Argentina. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l'. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui contratti di compravendita interna­
zionale di merci, adottata a Vienna I'll apri­
le 1980. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 99 della Convenzione stessa. 

Art. 3. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
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CONVENTION DES NATIONS UNIES SUR LES CONTRATS 
DE VENTE INTERNATIONALE DE MARCHANDISES 

LES ETATS PARTIES A LA PRESENTE CONVENTION 

AYANT PRESENTS A L'ESPRIT les objectifs généraux inserita dans les resolutions 
relatives à l'instauration d'un nouvel ordre économique international que l'Assemblée 
generale a adoptées à sa sixlème session extraordinaire, 

CONSIDERANT que le développement du commerce international sur la base de l'égalité 
et dea avantages rautuels est un element important dans la promotion de relations amicalcs 
entre les Etets, 

RSTIMANT quo l'ndopl.lon do region uniformos npplicablos aux oontrato do vonte 
Internationale de tnarchandises et compatibles avec les différents systèrnes aociaux, 
économique3 et juridiques contrlbuera à 1'elimination dea obstacles juridiques aux 
échanges internationaux et favorisera le développement du commerce International, 

SONT CONVENUS de ce qui suit : 

PREMIERE PARTIE 

CHAMP D'APPLICATION ET DISPOSITIONS GENERALES 

Chapitre 1 

CHAMP D'APPLICATION 

Artide premier 

1) La présente Convention s'applique aux contrats de vente de tnarchandises 
entre des parties ayant leur établisseraent dans des Etat3 différents : 

a) lorsque ces Etats sont des Etats oontractants; ou 

b) lorsque les regies du droit international prive mènent à l'application de 
la loi d'un Etat contractant. 

2) Il n'est pas tenu corapte du fait que les parties ont leur établissement 
dans des Etats différents lorsque ce fait ne ressort ni du contrat, ni de-'transactions 
antérieures entre les parties, ni de renseignéments donnés par elles à un moment 
quelconque avant la conclusion ou lors de la conclusion du contrat. 

3) Ni la natlonalité des parties ni le caractère civil ou commercial des parties 
ou du contrat ne 3ont pris en consideration pour l'application de la présente Convention. 
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Article 2 

La présente Convention ne regit pas les ventes : 

a) de raarchandises achetées pour un usage personnel, familial ou domestique, à 
moins que le vendeur, à un moment 'quelconque avant la conclusion ou lors de 
la conclusion du contrat, n'ait pas su et n'ait pas été censé savoir que ces 
marchandises étaient achetées pour un tei usage; 

b) aux enchères; 

e) sur saisie ou de quelque autre manière par autorité de Justice ; 

d) de valeurs mobilières, effets de commerce et monnaies; 

e) de navlres,-bateaux, aéroglisseurs et aéronofa; 

f) d'éloptrioiló. 

Article 3 

1) Sont réputés ventes le3 contrats de fourniture de marchandises à fabriquer ou 
à produire, à moins que la partie qui commande celles-ci n'ait à fournir une part 
essentielle des elements matériels néoessaires* à cette fabrication ou production. 

2) La présente Convention ne s'applique pas aux contrats dans lesquels la part 
prépondérante de 1'obligation de la partie qui fournit les marchandises consiste en une 
fourniture de maln-d'oeuvre ou d'autres services. 

Artide ^ 

La présente Convention régit exclu3Ìvement la formation du contrat de vente et les 
droits et obligations qu'un tei contrat fait naltre entre le vendeur et l'achetcur. En 
particulier, sauf disposition contraire expresse de la présente Convention, celle-ci ne 
concerne pas : 

a) la validité du contrat ni celle d'aucune de ses clauses non plus que celle des 
usages; 

b) les effets que le contrat peut avoir sur la propriété des tnarchandises vendues. 

Artide 5 

La présente Convention no s'applique pns à la rcsponsabillté du vendeur pour 
deces ou lesions corporelles causes à quiconque par les marchandises. 
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Art ide 6 

Les parties peuvent exclure l'application de la présente Convention ou, sous reserve 
des dispositions de 1'article 12, déroger à l'une quelconque de ses dispositions ou en 
modifier les effets. 

Chapltre II 

DISPOSITIONS GENERALES 

Artide 7 

1) Pour 1'interpretation do la présente Convention, il sera tenu compte de 
son caractère international et de la nécessité de promouvoir l'uniformité de son 
application ainsi que d'assurer lo respect de la bonno fot dans lo commerce 
international. 

2) Les questions concernant les matières regies par la présente Convention et 
qui ne sont pas expressément tranchées par elle seront réglées selon le3 principes 
généraux dont elle s'inspire ou, à défaut de ces principes, conformément à la loi 
applicable en vertu des regies du droit international prive. 

Article 8 

1) Aux fins de la présente Convention, les indications et les autres comportements 
d'une partie doivent étre interprétéa selon 1'intention de celle-ci lorsque 1'autre 
partie. connaissait ou ne pouvait ignorer cette intention. 

2) Si le paragraphe precedent n'est pas applicable, les indications et autres 
comportements d'une partie doivent ètre interprétés selon le sens qu'une personne 
ralsonnable de mème qualité que l'autre partie, placée dans la mème situation, leur 
aurait donne. 

3) Pour determiner 1'intention d'une partie ou ce qu'aurait compris uno personne 
rai3onnable, il dolt étre tenu compte des circonstances pertlnentes, notamment des 
négoclations qui ont pu avoir lieu entre les parties, de3 habitudes qui se sont établies 
entre elles, des usages et de tout comportement ultérieur des parties. 

Article 9 

1) Les parties sont liée3 par les usages auxquels elles ont consenti et par les 
habitudes qui se sont établies entro elle3. 

2) Sauf convention contralre des parties, celles-cl aont réputées s'ètre 
tacitement référées dans le contrat et pour sa formation à tout usage dont elles 
avaient connaissance ou auraient du avoir connaissance et qui, dans le commerce 
international^, est.largement connu et régulièrement observe par les parties à de3 
contrats de méme type dans la branche commerciale consldérée. 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1137 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Article 10 

Aux fins de la présente Convention : 

a) si une partie a plus d'un établissement, l'établissement à prendre en 
consideration est celui qui a la relation la plus étroite avec le contrat et 
non execution cu égard aux circonstances connues de3 parties ou envisagées par 
elles à un moment quelconque avant la conclusion ou lors de la conclusion du 
contrat; 

b) si une partie n'a pas d'établissement, sa residence habitué!..e en tient lieu. 

Artide 11 

Le contrat de vente n'a pas à étre conolu ni constate par écrit et n'est soumis 
à oucune nutre condition de formo. Il peut ótre prouvó par tous raoyers, y-corapris 
par témoins. 

Artide 12 

Toute disposition de 1'article 11, de 1'article 29 ou de la deuxi?jme partie de la 
presunte Convention autorÌ3ant une forme autre que la forme écrite, so.t pour la 
conclusion ou pour la modification ou la résiliation amiable d'un contrat de vente, soit 
pour toute offre, acceptation ou autre manifestation d'intention, ne s'applique pa3 dèa 
lors qu'une des parties a son établissement dans un Etat contractant qui a fait une 
declaration conformément à 1'article 96 de la présente Convention. Lea parties ne 
peuvent déroger au present article ni en modifier les effets. 

Article 13 

Aux fins de la présente Convention, lo terme "écrit" doit s'entendre également des 
Communications adressée3 par télégramrae ou par telex. 

DEUXIEME PARTIE 

FORMATION DU CONTRAT 

Artide 1M 

1) Une proposition de conclure un contrat adresaéeà une ou plunleura peraonnes 
dctermlnées conatituo une offre si elle est auffisamment précise et si elle indique la 
volonté de son auteur d'etre lie en caa d'acceptation. Une proposition est suffisamment 
précise lorsqu'elle désigne les marchandises et, expressércent ou implicitement, fixe la 
quantité et le prix ou donne des indications permettant de les determiner. 
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2) Une proposition adressée à des personnes indéterminees est considérée 
seulement comme une invitation à l'offre, à moins que la personne qui a fait la 
proposition n'ait clairement indiqué le contraire. 

Artide 15 

1) Une offre prend effet lorsqu'elle parvient au destinatairei 

2) Une offre, méme si elle est irrevocable, peut étre rétractée si la 
retractation parvient au destinataire avant ou en méme temp3 que l'offre. 

Artide 16 

1) Jusqu'à ce qu'un contrat alt été conclu, une offre peut étre révoquée si la 
revocation parvient au dostlnatairo avant quo celui-ci alt expódió une aoceptation. 

2) Cependant, une offre ne peut étre révoquée : 

a) si elle Indique, en fixant un délai determine pour 1'acceptation, ou autrement, 
qu'elle est irrevocable; ou 

b) 3'il étalt raisonnable pour le destinataire de considérer l'offre comme 
irrevocable et s'il a agi en consequence. 

Artide 17 

Une offre, méme irrevocable, prend fin lorsque son rejet parvient à l'auteur de 
l'offre. 

Artide 18 

1) Une declaration ou autre comportement du destinataire indlquant qu'll acquiesce 
à une offre constitue une acceptation. Le silence ou 1'inaction à eux seula ne 
peuvent valoir acceptation. 

2) L'acceptation d'une offre prend effet au moment où l'indication 
d'acquiescement parvient à l'auteur de l'offre. L'acceptation ne prend pas effet si 
cette indication ne parvient pas à l'auteur de l'offre dans le délai qu'il a stipule 
ou, à défaut d'une telle stipulation, dans un délai raisonnable, compte tenu dea 
circonatancea de la tranaaction et de la rapid ite de3 moyen3 de communication utilises 
par l'auteur de l'offre. Une offre verbale doit étre acceptée immédiatement, à moins 
que les clrconstances n'impliquent le contraire. 

3) Cependant, si, en vertu de l'offre, des habitudea qui ae sont établies entre 
les parties ou des usages, le destinataire de l'offre peut indiquer qu'il acquiesce en 
accomplÌ3sant un acte se rapportant, par exemple, à 1'expedition dea marchandisea ou au 
paiement du prix, sana communication à l'auteur de l'offre, l'acceptation prend effet 
au moment où cot acte e3t accompli, pour autant qu'il le soit dans les délais prévus 
par le paragraphe precedent. 
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Article 19 

1) Une réponse qui tend à étre l'acceptation d'une offre, mais qui contient 
des additions, des limitations ou autres modifications, est un rejet de l'offre et 
constitue une contre-offre. 

2) Cependant, une réponse qui tend à étre l'acceptation d'une offre, mais qui 
contient des elements complémentaires ou différents n'altérant pas sub3tantiellement les 
terroes de l'offre, constltue une acceptation, à moins que l'auteur de l'offre, san3 
retard injustifié, n'en relève lea diffórencoa verbalement ou n'adrosse un avis à cet 
effet. S'il ne le fait pas, les termes du contrat sont ceux de l'offre, aveo le3 
modifications comprises dans l'acceptation. 

3) Dos elements complémentaires ou différents relatifs notamment au prix, au 
paicmcnt, à la quallté et à la quantité des marchandises, au lieu et au moment de la 
livrnison, à l'étendue de la rc3ponsablllté d'une partie à l'cgard de l'autre ou au 
règloment de3 différenda, sont conaidérés comme alterant substantiollement les termos 
de l'offre. 

Artide 20 

1) Le délai d'acceptation fixé par l'auteur de l'offre dans un télégramme ou une 
lettre commence à courìr au moment où le télégramme est remia pour expedition ou à 
la date qui apparaìt sur la lettre ou, à défaut-, à la date qui apparaìt sur 
l'enveloppe. Le délai d'acceptation quo l'auteur de l'offre fixe par telephone, par 
telex ou par d'autres moyena de communication instantanés commence à courir au moment 
où l'offre parvient au destinr-.taire. 

2) Les jours férlés ou choméa qui tombent pendant que court le délai 
d'acceptation aont comptés dans le calcul de ce délai. Cependant, si la notification ne 
peut étre remise à l'adresse de l'auteur de l'offre le dernier Jour du délai, parce 
que celul-ci tombe un jour fèrie ou chómé au lieu d'établissement de l'auteur de 
l'offre, le délai est prorogé jusqu'au premier Jour ouvrable suivant. 

Artide 21 

1) Une acceptation tardive produit néanraoins effet en tant qu'acceptation si, sans 
retard, l'auteur de l'offre en informe verbalement le destinataire ou lui adresse un avis 
à cet e£fet. 

2) Si la lettre ou autre écrit contenant une acceptation tardive révèle qu'elle 
a été expédiée dans dea conditions telici que, si sa transmission avait été régulière, 
elle acrait parvenue à t°mpa à l'auteur de l'offre, l'acceptation tardive produit 
effet en tant qu'acceptation à moins que, a^ns retard, l'auteur de l'offre n"1 informe 
verbalement le de3tinataire de l'offre qu'il considère que son offre avait pris fin ou 
qu'il ne lui adresae un avis à cet effet. 
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Article 22 

L'acceptation peut étre rétractée si la retractation parvirnt à l'auteur de 
l'offre avant le moment où l'acceptation aurait pris effet ou à ce moment. 

Article- 23 

Le contrat est conclu au moment où l'acceptation d'uno offre prend ef;"et 
conformément aux dispositions de la présente Convention. 

Artide 2U 

Aux fins de la présente partie de la Convention, une offre, une declaration 
d'ncceptntlon ou toute nutro manifestation d'intontion "parvient" à son djstlnataire 
loraqu'elle lui est faite verbalement ou est délivrée par tout autre moyci au 
destinataire lul-méme, à son établissement, à son adresse postale ou, s'il n'a pas 
d'établissemcnt ou d'adresse postale, à sa residence habituelle. 

TROISIEME PARTIE 

VENTE DE MARCHANDISES 

Chapitre I 

DISPOSITIONS GENERALES 

Artide 25 

Une contravention au contrat commise par l'une des parties est esse.itielle 
lorsqu'elle cause à l'autre partie un prejudice tei qu'elìe la prive substantiellement 
de ce que celle-ci était en droit d'attendre du contrat, à moins que la partie en 
defaut n'ait pas prévu un tei résultat et qu'une personne raisonnable de méme qualité 
placée dans la méme situation ne l'aurait pas prévu non plus. 

Artide 26 

Uno declaration de resolution du contrat n'a d'effet que si elle est fatte p3r 
notification à l'autre partie. 



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 1137 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Article 27 

Sauf disposition contraire expresse de la présente partie de la Convention, si 
une notification, demando ou autre communication C3t faite par une partie au contrat 
conformérnent à la présente partie et par un moyen appropriò aux circonstances, un 
retard ou une erreur dans la transmission de la communication ou le fait qu'elle n'est 
pas arrivée à destination ne prive pas cette partie au contrat du droit de s'en 
prévaloir. 

Artide 28 

Si, conformérnent aux dispositions de la présente Convention, une partie a le droit 
d'exiger de l'autre l'exécution d'une obligation, un tribunal n'est tenu d'ordonner 
l'exécution en naturo que s'il le feroit en vertu de son propre droit pour des contrats 
de vento somblables non règia par la préaente Convention. 

Artide 29 

1) Vn contrat peut étre modifié ou résilié par accord amiable entre les parties. 

2) Un contrat écrit qui contient une disposition stipulant que toute modification 
ou réslliation amiable doit étre faite par écrit ne peut étre modifié ou résilié à 
1'amiable sou3 uno autre formo. Toutefois, le comportement do l'une des parties peut 
l'cmpéchcr d'invoquer une telle disposition si l'autre partie s'est fondée sur ce 
comportement. 

Chapitre II 

OBLIGATIONS DU VENDEUR 

Artide 30 

Le vendeur s'oblige, dans les conditions prévues au contrat et par la présente 
Convention, à livrer lea marchandÌ3C3, à en transferer la propriété et, s'il y a 
lieu, à remettre les documenta s'y rapportant. 

Section I. Livraison des marchandises et remÌ3e des documents 

Article 31 

Si le vendeur n'e3t paa tenu de livrer les marchandises en un autre lieu particulier, 
son obligation de livraison consiste : 
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a) lor3que le contrat de vente implique un transport des marchandises, à 
remettre les marchandises au premier transporteur pour transmission à 
l'acheteur; 

b) lorsque, dans les cas non vises au precedent alinea, le contrat porte sur 
un corps certain ou sur une chose de genre qui dpit étre prélevéi; sur 
une masse déterminée ou qui doit étre fabriquée ou produite et lorsque, 
au moment de la conclusion du contrat; le3 parties savaient que es 
marchandises se trouvaient ou devaiertt étre fabriquées ou produit es en 
un lieu particulier, à mettre les marchandises à la disposition <e 
l'acheteur en ce lieu; 

< 
e) dans les autres cas, à mettre les marchandises à la disposition ce 

l'acheteur au lieu où le vendeur avait son établissement au momert de la 
conclusion du contrat. 

Article 32 

V) Si, conformérnent au contrat ou à la présente Convention, le vendeur remet 
les marchandises à un transporteur et si les marchandises ne sont pas clairement 
identifiées aux fins du contrat par l'apposition d'un signe distlnctif sur les 
marchandises, par des documents do transport ou par tout autro moyen, le vendeur doit 
donner à l'acheteur avis de l'expédition en désignant spécifiquement les merchandises. 

2) Si le vendeur est tenu de prendre des dispositions pour le transDort des 
marchandises, il doit conclure les contrats nécessaires pour que le transport soit 
effectué jusqu'au lieu prévu, par les moyens de transport appropriés aux circonstances 
et selon les conditions usuelles pour un tei transport. 

3) Si le vendeur n'est pas tenu de souscrire lui-méme une assurance de transport, 
il doit fournir à l'acheteur, à la demande de celui-ci, tou3 renseignement.s dont il 
dispose qui sont nécessaire3 à la conclusion de cette assurance. 

Article 33 

Le vendeur doit livrer les marchandises : 

a) si une date est fixée par le contrat ou determinable par reference au contrat, 
à cette date; 

b) si une période de temps est fixée par le contrat ou déterminablt! par reference 
au contrat, à un moment quelconque au ccura de cette période, à moins qu'il 
ne résulte des circonstances que c'est à l'acheteur de choisir une date; ou 

e) dans tons lo:> autres cas, dans un délai raÌ3onnablo à partir de la conclusion 
du contrat. 
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Article 3^ 

Si le vendeur est tenu de remettre les documents se rapportant aux marchandises, il 
doit s'acqultter do cette obligation au moment, au lieu et dans la forme prévus au 
contrat. En cas do remise anticipée, le vendeur conserve, Jusqu'au moment prévu pour la 
remise, le droit de réparer tout défaut de conformité dea documenta, à condition que 
l'exercico de ce droit ne cauae a l'acheteur ni inconvénlents ni fraia déraiaonnabloa. 
Toutefois, l'acheteur conserve le droit de demander des dommagea-intéréts conformérnent 
à la présente Convention. 

Section II. Conformité des marchandises et droits ou pretentions de tiers 

Article 35 

1) Lo vendeur doit livrer des marchandises dont la quantité, la qualltó et lo type 
répondent à cetix qui sont prévus au contrat, et dont l'eraballnge ou le condltionncmcnt 
correspond à celui qui est prévu au contrat. 

2) A moins que les parties n'en soient convenues autrement, les marchandises ne 
sont conformes au contrat que si : 

a) elles sont propre3 aux usages auxquels serviraient habituellement des 
marchandises du méme type; 

b) elles sont propres à tout usage special qui a été porte expressément ou 
tacitement à la coni.aissance du vendeur au moment de la conclusion du contrat, 
sauf s'il résulte des circonstances que l'acheteur ne s'en est pas remis à la 
competence ou à 1'appreciation du vendeur ou qu'il n'était pas raison.iable de 
sa part de le faire ; 

e) elles poasèdent lea qualités d'une marchandise que le vendeur a présentée à 
l'acheteur comme échantillon ou tnodòle; 

d) elles sont emballées ou conditionnées aelon. le mode habituel pour le3 
marchandisea du méme type ou, à défaut de mode habituel, d'une manière 
propre à lea conaerver et à les protéger. 

3) Le vendeur n'o3t pan responsable, au regard des alinéa3 a) a d ) du paragraphe 
precedent, d'un défaut de conformité que l'acheteur conna.issait ou ne pouvait ignorer au 
moment de la conclusion du contrat. 

Artide 36 

1) Le vendeur est responsable, conformérnent au contrat et à la présente 
Convention, de tout défaut de conformité qui exiate au moment du transfert dea rÌ3ques 
à l'acheteur, méme 3i ce défaut n'apparaìt qu'ultérleurement. 
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2) Le vendeur est également responsable de tout défaut de conformité qui survient 
après le moment indiqué au paragraphe precedent et qui est imputable à 1'inexécution 
de l'une quelconque de se3 obligations, y compris à un manqueocent à une garantie que, 
pendant une cortaine période, le3 marchandises resteront propres à leur usage normal ou 
à un usage special ou conserveront des qualltós ou caractéristiques speoifiées. 

Article 37 

En caa do livraison antlcipée, le vendeur a le droit, Jusqu'à la da .e prévue 
pour la livraison, soit de livrer une partie ou une quantité manquante, ou des 
marchandises nouvelles en remplacement des marchandises non conformes au contrat, 
soit de réparer tout défaut de conformité des marchandises, à condition ijue l'exorcice 
de ce droit no cause à l'acheteur ni lnconvénients ni frais déraisonnablìa. Toutefois, 
l'acheteur conserve le droit de demander dea dommage3-lntéréts conformérnent à la 
présente Convention. 

Article 30 

1) L'acheteur doit examiner les marchandises ou les faire examiner dans un délai 
aussi bref que possible eu égard aux circonstance3. 

2) Si le contrat impllque un transport des marchandises, 1'examen peut étre 
dlfféré Jusqu'à leur arrlvée à destination, 

3) Si les marchandises sont déroutées ou réexpédiées par l'acheteur sana que 
celui-ci ait eu raisonnablement la pcssibilité de les examiner et si, ai: moment de la 
conclusion du contrat, le vendeur connaissait ou aurait dù connaitre la possibili té 
de ce déroutage ou de cette réexpédition, l'examen peut étre différé Ju3qu'à l'arrivée 
des marchandises à leur nouvelle destination. 

Artide 39 

1) L'acheteur est déchu du droit de se prévaloir d'un défaut de conformité 
s'il ne le dénonce pas au vendeur, en préciaant la nature de ce défaut, dans un délai 
raisonnable à partir du moment où il l'a constate ou aurait du le constater. 

2) Dans tous les cas, l'acheteur est déchu du droit de se prévaloir d'un défaut de 
conformité, s'il ne le dénonce pas au plus tard dan3 un délai de deux ?.ns à compter de 
la date à laquelle les marchandises lui ont été effectiver.ent remises, à moins que ce 
delai ne soit incompatible avec la durée d'une garantie contractuelle. 

Artide ^0 

Le vendeur ne peut pas :ie prévaloir dea dÌ3poaltions des articles 30 et 39 lorsque 
le défaut 'le conformité porte sur des fa Its qu'il connaissait ou ne pouvait ignorer et 
qu'il n'a paa révéléa à l'acheteur. 
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Art ic le 11 

Le vendeur doit livrer les marchandises libres de tout droit ou pretention d'un 
tiers, à moins que l'acheteur n'accepte de prendre les marchandises dans ces conditions. 
Toutefois, si ce droit ou cette pretention est fonde sur la propriété industrielle ou 
autre propriété intellectuelle, l'obligation du vendeur est règie par l'article 12. 

Artide 12 

1) Le vendeur doit livrer Ics marchandisea libres de tout droit ou pretention d'un 
tiors fonde sur la propriété industrielle ou autre propriété intellectuelle, qu'il 
connaissait ou ne pouvait ignorer au moment de la conclusion du contrat, à condition 
que ce droit ou cette pretention soit fonde sur la propriété industrielle ou autre 
propriété lntolloctuelle : 

a) cn vcrtu de la loi do l'Etat où les marchandises doivent étre revendues ou 
utilisées, si les parties ont envisage au moment de la conclusion du contrat 
que les marchandises seraient revendues ou utilisées dans cet Etat; ou 

b) dans tous les autres cas, en vertu de la loi de l'Etat où l'acheteur a son 
établissement. 

2) Dans les cas suivants, le vendeur n'est pas tenu de l'obligation prévue 
au paragraphe precedent : 

a) au moment de la conclusion du contrat, l'acheteur connaissait ou ne pouvait 
ignorer 1'existence du droit ou de la pretention; ou 

b) le droit ou la pretention résulte de ce que le vendeur s'est conforme aux plans 
techniques, dessins, formules ou autres specifications analogues fournis par 
l'acheteur. 

Artide 13 

1) L'acheteur perd le droit de se prévaloir des dispositions des articles 11 
et 12 s'il ne dénonce pas au vendeur le droit ou la pretention du tiers, en précisant la 
nature de ce droit ou de cette pretention, dans un délai ral3onnable à partir du moment 
où il en a eu connaissance ou aurait dù en avoir connaissa.ice. 

2) Le vendeur ne peut pas se prévaloir des dispositions du paragraphe precedent 
s'il connaissait le droit ou la pretention du tiers et sa nature. 

Article 11 

Nonobstant les dispositions du paragraphe 1 de l'article 39 et du paragraphe 1 
de l'article 13, l'acheteur peut réduire le prix conformérnent à l'article 50 ou demander 
des dommages-intéréts, sauf pour le gain manqué, s'il a une excuse raisonnable pour 
n'avoir pas procède à la dénonciation requise. 
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S e c t i o n I I I . Moyens dont d i s p o s e l ' a c h e t e u r en c a s de 
c o n t r a v e n t i o n au c o n t r a t pa r l e vendeur 

A r t i d e 15 

1) SI le vendeur n'a pas execute l'une quelconque des obligations resultant pour 
lui du contrat de vente ou de la présente Convention, l'acheteur est fonde à : 

a) exercer les droits prévus aux articles 16 à 52; 

b) demander les dommages-intérets prévus aux article 71 à 77. 

2) L'acheteur ne perd pas le droit de demander des dommages-intérets lorsqu'il 
exerce son droit de recourir à un autre moyen. 

3) Aucun délai de grace ne peut étre accordò au vendeur par un Juge ou par un 
arbitro lorsque l'nchetour so próvaut d'un des moyens dont il dispose on cas do 
contravention au contrat. 

Artide 16 

1) L'acheteur peut exlger du vendeur l'exécution de ses obligations, à moins 
qu'il ne se soit prévalu d'un moyen incompatible avec cette exigence. 

2) Si le3 marchandises ne sont pas conformes au contrat, l'acheteur ne peut exiger 
du vendeur la livraison de marchandises de remplacement que si le défaut de conformité 
constitue une contravention essentielle au contrat et si cette livraison est demandée au 
moment de la denunciation du défaut de conformité faite conformérnent à l'article 39 ou 
dans un delai raisonnable à compter de cette dénonciatìon. 

3) Si les marchandises ne sont pas conformes au contrat, l'acheteur peut exiger du 
vendeur qu'il répare le défaut de conformité, à moins que cela ne soit déraisonnable 
compte tenu de toutes les clrconstances. La reparation doit étre demandée au moment de 
la dénonciation du défaut de conformité faite conformérnent à l'article 39 ou dans un 
délai raisonnable à compter de cette dénonciation. 

Artide 17 

1) L'acheteur peut impartir au vendeur un délai supplemental, e de durée 
raisonnable pour l'exécution de ses obligations. 

2) A moins qu'il n'ait recu du vendeur une notification 1'informant que celui-cl 
n'exécuterait pas ses obligations dans le délai ainsi impartì, l'acheteur ne peut-, avant 
l'expiratlon de ce délai, se prévaloir d'aucun de3 moyens dont il dispose en cas de 
contravention au contrat.^ Toutefois, l'acheteur ne perd pa3, de ce fait, le droit de 
demander des dommages-intérets pour retard dans l'exécution. 
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Article 18 

1) Sous reserve de l'article 19, le vendeur peut, méme après la date de la 
livraison, réparer à ses frais tout manquement à ses-obligations, à condition que 
cela n'entraine pas un retard déraisonnable et ne cause à l'acheteur ni inconvénients 
déraisonnables ni incertitude quant au rembdursement par le vendeur des frais falts par 
l'acheteur. Toutefois, l'acheteur conserve le droit de demander des dommages-intérets 
conformérnent à la présente Convention. 

2) Si le vendeur demande à l'acheteur de lui faire savoir s'il accepte 
l'exécution et si l'acheteur ne lui répond pas dans un délai raisonnable, le vendeur peut 
executor 303 obligations dans lo délai qu'il a lndiqué dans sa demando. L'aoheteur ne 
peut, avant l'expiration de ce délai, se prévaloir d'un moyen incompatible aveo 
l'exécution par le vendeur de 3es obligations. 

3) Lorsque le vendeur notifie à l'acheteur son Intention d'exécuter sea 
obligations dans un délai determine, il est presume demander à l'acheteur de lui faire 
connaltre sa decision conformérnent au paragraphe precedent. 

1) Une demande ou une notification faite par le vendeur en vertu des paragraphes 2 
ou 3 du present article n'a d'effet que si elle est recue par l'acheteur. 

Artide 19 

1) L'acheteur peut declarer le contrat résolu : 

a) si l'ìnexécution par le vendeur de l'une quelconque des obligations resultant 
pour lui du contrat ou de la présente Convention constitue une contravention 
essentielle au contrat; ou 

b) en cas de défaut de livraison, si le vendeur ne livre pas les marchandises dans 
le délai supplémer.taire impartì par l'acheteur conformérnent au paragraphe 1 de 
l'article 17 ou s'il declare qu'il ne les livrera pas dans le délai ainsi 
impartì. 

2) Cependant, lorsque le vendeur a livré les marchandises, l'acheteur est déchu du 
droit de declarer le contrat réaolu s'il ne l'a pas fait : 

a) en cas de livraison tardive, dans un délai raisonnable à partir du moment 
où il a su que la livraison avait été effectuée; 

b) en ca3 de contravention autre que la livraison tardive, dans un délai 
raisonnable : 

i) à partir du moment où il a eu connaissance ou aurait du avoir 
connaisaance de cette contravention; 

ii) aprÒ3 l'expiration de tout délai supplémentaire imparti par 
l'acheteur conformérnent au paragraphe 1 de l'article 17 ou après que le 
vendeur a declare qu'il n'exécuteralt pas ses obligations dan3 ce délai 
supplémentaire; ou 
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i l i ) a p r e 3 l ' e x p i r a t i o n de t o u t d é l a i s u p p l é m e n t a i r e i n d i q u é par l e vendeur 
conformérnent au pa rag raphe 2 de l ' a r t i c l e 18 ou a p r è s que l ' a c h e t e u r a 
d e c l a r e q u ' i l n ' a c c e p t e r a i t pas l ' e x é c u t i o n . 

A r t i d e 50 

En cas de défaut de conformité des marchandises au contrat, que le prix alt été ou 
non déjà payé, l'acheteur peut réduire le prix proportionnellement à la difference 
entre la valeur que les marchandises effectiveraent livrées avaient au moment de la 
livraison et la valeur que des marchandises conformes auraient eue à ce moment. 
Cependant, si le vendeur répare tout manquement à ses obligations conformérnent à 
l'article 37 ou à l'article 18 ou si l'acheteur refuse d'accepter l'exécution par le 
vendeur conformérnent à ces articles, l'acheteur ne peut réduire le prix. 

Artide 51 

1) Si le vendeur ne livre qu'une partie des marc'.iandises ou 3i une partie 
seulement des marchandises livrées est conforme au contrat, les articles 16 à 50 
s'appliquent en ce qui concerne la partie manquante ou non conforme. 

2) L'acheteur ne peut declarer le contrat résolu dans sa totalité que si 
l'inexécution partiellè ou le défaut de conformité constitue une contravention 
essentielle au contrat. 

Artide 52 

1) Si le vendeur livre les marchandises avant la date fixée, l'acheteur a la 
faculté d'en prendre livraison ou de refuser d'en prendre livraison. 

2) Si le vendeur livre une quantité supérieure à celle prévue au contrat, 
l'acheteur peut accepter ou refuser de prendre livraison de la quantité excédentaire. Si 
l'acheteur accepte d'en prendre livraison en tout ou en partie, il doit la payer au tarif 
du contrat. 

Chapitre III 

OBLIGATIONS DE L'ACHETEUR 

Article 53 

L'acheteur s'oblige, dans les conditions prévues au contrat et par la présente 
Convention, à payer le prix et à prendre livraison des marchandises. 
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Section I . Palement du prix 

Ar t ide 51 

L'obligation qu'a l'acheteur de payer le prix comprend celle de prendre les mesures 
et d'accomplir los formalltés destinées à permettre le* paiement du prix qui sont 
prévuea par le contrat ou par lea loia et les règlements. 

Article 55 

Si la vente est valablement conclue san3 que le prix dea marchandises vendues ait 
été fixé dans lo contrat expressément ou implicitement ou par une disposition permettant 
de le determiner, les parties sont réputées, sauf indications contraires, s'étre 
tacitement referees au prix habituellement pratique au moment de la conclusion du contrat, 
dans la branche commerciale considérée, pour les mémes marchandises vendues dans de3 
circonstance3" comparables. 

Artide 56 

Si le prix est fixé d'après le poids des marchandises, c'est le poid3 net qui, en 
ca3 de doute, determine ce prix. 

Article 57 

1) Si l'acheteur n'est pas tenu de payer le prix en un autre lieu particulier, il 
doit payer le vendeur : 

a) à 1'établissement de celui-ci; ou 

b) si le paiement doit étre fait contre la remise des marchandises ou des 
documents, au lieu de cette remise. 

2) Le vendeur doit supporter toute augmentation des frais accessoires au paiement 
qui résultent de son changeraent d'établissement après la conclusion du contrat. 

Artide 58 

1) Si l'acheteur n'eat paa tenu de payer le prix à un autre moment determine, il 
doit le payer lorsque, conformérnent au contrat et à la présente Convention, le vendeur 
mot à sa disposition soit les marchandises soit des documents représentatifs des 
marchandises. Le vendeur pout faire du paiement une condition de la remise des 
marchandises ou des documents. 

2) Si le contrat implique un transport des marchandises, le vendeur peut en faire 
l'expédition sous condition que celles-ci ou les documents représentatifs ne seront remis 
à l'acheteur que contre paiement du prix. 
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3) L'acheteur n'est pas tenu de payer le prix avant d'avoir eu la possibilité 
d'exatniner les marchandises, à moins que les modalités de livraison ou de paiement dont 
sont convenues les parties ne lui en laissent pas la possibilité. 

Article 59 

L'acheteur doit payer le prix à la date fixée au contrat ou resultant du contrat-
et de la présente Convention, sana qu'il soit besoin d'aucune demande ou autre formante 
de la part du vendeur. 

Section II. Prise de livraison 

Artide 60 

L'obligation de l'acheteur de prendre livraison consiste : 

a) à accomplir tout acte qu'on peut raisonnablement attendre de lui pour 
permettre au vendeur d'effectuer la livraison; et 

b) à retirer les marchandises. 

Section III. Moyens dont dispose le vendeur en cas de 
contravention au contrat par l'acheteur 

Artide 61 

1) Si l'acheteur n'a pas execute l'une quelconque des obligations resultant pour 
lui du contrat de vente ou de la présente Convention, le vendeur est fonde à : 

a) exercer les droits prévus aux articles 62 à 65; 

b) demander les dommages-intérets prévus aux articles 71 à 77. 

2) Le vendeur ne perd pas le droit de demander des dommages-intérets lorsqu'i.l 
exerce son droit de recourir à un autre moyen. 

3) Aucun délai de grace ne peut ótre accordò à l'acheteur par un juge ou par 
un arbltre lorsque le vendeur se prévaut d'un des moyens dont il dispose .en cas de 
contravention au contrat. 
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Article 62 

Le vendeur peut exiger de l'acheteur le paiement du prix, la prise de livraison des 
marchandises ou l'exécution d03 autres obligations de l'acheteur, à moins qu'il no se 
soit prévalu d'un moyen incompatible avec ces exigences. 

Artide 63 

1) Le vendeur peut impartir à l'acheteur un délai supplémentaire de durée 
raisonnable pour l'exécution de ses obligations. 

2) A moins qu'il n'ait recu de l'acheteur une notification l'informant que 
celui-ci n'exécuterait pas aca obligations dan3 le délai ainsi imparti, le vendeur ne 
peut, avant l'expiration do ce délai, se prévaloir d'aucun des moyens dont 11 dispose en 
cas do contravention nu contrat. Toutefois, lo vendeur ne perd paa, de ce fait, le droit 
de demandor dos dommagos-lntéróts pour retard dans l'oxéoutipn. 

Artide 61 

1) Le vendeur peut declarer le contrat résolu : 

a) si l'inexécution par l'acheteur de l'une quelconque de3 obligations resultant 
pour lui du contrat ou de la présente Convention constitue une contravention 
essentielle au contrat; ou 

b) si l'acheteur n'execute pas son obligation de payer le prix ou ne prend pas 
livraison des marchandises dans le délai supplémentaire imparti par le vendeur 
conformérnent au paragraphe 1 de l'article 63 ou s'il declare qu'il ne le fera 
pas dans le délai ainsi imparti. 

2) Cependant, lorsque l'acheteur a payé le prix, le vendeur est déchu du droit de 
declarer le contrat résolu s'il ne l'a pas fait : 

a) en cas d'exécution tardive par l'acheteur, avant d'avoir su qu'il y avait eu 
execution; ou 

b) en cas de contravention par l'acheteur autre que l'exécution tardive, dans un 
délai raisonnable : 

i) à partir du moment où le vendeur a eu connaissance ou aurait du 
avoir connaissance de cette contravention; ou 

ii) après l'expiration de tout délai supplémentaire imparti {Tar le 
vendeur conformérnent au paragraphe 1 de l'article 63 ou après .que 
l'acheteur a declare qu'il n'exécuterait pas ses obligations dans ce 
délai supplémentaire. 
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Article 65 

1) Si le contrat prévoit que l'acheteur doit specifier la forme, la raesure 
ou d'autres caractéristiques des marchandises et si l'acheteur n'effectue pus cette 
specification à la date convenue ou dans un délai raisonnable à. compter de ia 
reception d'une demande du vendeur, celui-ci peut, sans prejudice de toua autres droits 
qu'il peut avoir, effectuer lui-mème cette specification d'après les besoinn de 
l'acheteur dont il peut avoir connaissance. 

2) Si le vendeur effectue lui-mème la specification, il doit en fair* connaìtre 
les roodalités à l'acheteur et lui impartir un délai raisonnable pour une specification 
differente. Si, aprè3 reception de la communication du vendeur, l'acheteur n'utilise 
pas cette possibilité dana le délai ainsi imparti, la specification effectute par le 
vendeur est definitive. 

Chapltre IV 

TRANSFERT DES RISQUES 

Artide 66 

La perte ou la deterioration des marchandises survenue après le transfert 
des risques à l'acheteur ne Ubère pas celui-ci de son obligation de payer :.e prix, 
à moina que ces événements ne soient dus à un fait du vendeur., 

Artide 67 

1) Lorsque le contrat de vente implique un transport des marchandises et quo le 
vendeur n'est pas tenu de les remettre en un lieu determine, les risques sont transférés 
à l'acheteur à partir de la remise des raarchandisea au premier transporteur pour 
transmission à l'acheteur conformérnent au contrat de vente. Lorsque le vendeur est 
tenu de remettre les marchandises à un transporteur en un lieu determine, les risque3 
ne sont pas transférés à l'acheteur tant que les marchandises n'ont pas été remises au 
transporteur en ce lieu. Le fait que le vendeur soit autorisé à conserver les documents 
représentatifs des marchandisea n'affecto paa le transfert des risques. 

2) Cependant, les risques ne sont pas transférés à l'acheteur tant cue les 
marchandises n'ont pas été clairement identifiées aux fins du contrat, que ce soit par 
1'apposition d'un signe distinctlf sur les marchandises, par des documents de transport, 
par un avis donne à l'acheteur ou par tout autre moyen. 
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Article 68 

En ce qui concerne les marchandises vendues en cours de transport, les risque3 sont 
transférés à l'acheteur à partir du moment où le contrat est conclu. Toutefois, 
si les circonstances l'impliquent-, les risques sont. à la charge de l'j.choteur à 
compter du moment où les marchandises ont été remises au transporteur qui a emis les 
documents constatant lo contrat de transport. Néanmoins, si, au momer.t de la conclusion 
du contrat de vente, le vendeur avait connaissance ou aurait dù avoir connaissance du 
fait que les marchandises avalent péri ou avaient été détériorées et qu'il n'en a paa 
Informe l'acheteur, la perte ou la deterioration est à la charge du veideur. 

Article 69 

1) Dans les caa non vises par lea articles 67 et 68, les risquoa sont trannfcrés 
à l'acheteur loraqu'il retire lea marchandiaes ou, s'il ne le fait pan en temps voulu, 
n partir du momont où los mnrchnndiocs sont mlsos à sa disposition et où il 
comroet une contravention au contrat en n'en prenant pas livraison. 

2) Cependant, si l'acheteur est tenu de retirer le3 marchandises en un lieu 
autre qu'un établissement du vendeur, les risques sont transférés lortque la livraison 
est due et que l'acheteur salt que les marchandises sont mises à sa disposition en ce 
lieu. 

3) SI la vente porte sur des marchandises non encore individualisées, les 
sp.archandises ne sont réputées avoir été mises à la disposition de l'acneteur que 
lorsqu'elles ont été clairement identifiées aux fins du contrat. 

Article 70 

Si le vendeur a commis une contravention essentielle au contrat, les dispositions 
des articles 67, 68 et 69 ne portent pas atteinte aux moyens dont l'acheteur dispose en 
raison de cette contravention. 

Chapitre V 

DISPOSITIONS COMMUNES AUX OBLIGATIONS D\J VENDEUR 
ET DE L'ACHETEUR 

Section I. Contravention anticlpée et contrats 
a livralson3 successives 

Article 71 

1) Une partie peut différer l'exécution de ses obligations lorsqu'll apparaìt, 
après la conclusion du contrat, que l'autre partie n'exécutera pa3 une partie 
essentielle de ses obligations du fait : 
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a) d'une grave in3uffl3ance dans la capacitò d'execution de cette partie ou sa 
solvabilité; ou 

b) de la manière dont elle a'apprète à exécuter ou execute le contrat. 

2) Si le vendeur a dcjà expédlé les marchandises■lorsque se révèJent les 
raisons prévues au paragraphe precedent, il peut s'opposer à ce quo loa marchandines 
soiont remises à l'achoteur, meme si celul-cl'détlent un document lui permettant <'<"-■ 
les obtenir. Le present paragraphe ne concerne que les droits respeetlfs du vendeur et 
de l'acheteur sur les marchandises. 

3) La partie qui diffère l'exécution, avant ou après 1'expedition des 
marchandises, doit adresser immédiatement une notification à cet effet à l'autre 
partie, et elle doit procéder à l'exécution si l'autre partie donna des assurances 
suffisantes de la bonne execution de ses obligations. 

Article 72 

1) Si, avant la date de l'exécution du contrat, il est manifeste qu'une parlie 
commettra une contravention essentielle au contrat, l'autre partio peut declarer oelui-ci 
résolu. 

2) Si elle dispose du temps nécessaire, la partie qui a 1'intention de declarer le 
contrat résolu doit le notifier à l'autre partie dans des conditions raisonnablea pour 
lui permettre de donner dea assurances suffisantes de la bonne execution de ses obligations. 

3) Les dispositions du paragraphe precedent ne s'appliquent pas ci l'autre partie a 
declare qu'elle n'exécuterait pas ses obligations. 

Article 73 

1) Dans les contraila à livraisons successives, si l'inexécution par l'une 
des parties d'une obligation relative à une livraison constitue une contravention 
essentielle au contrat en ce qui concerne cette livraison, l'autre partie peut declarer 
le contrat résolu pour ladite livraison. 

2) Si l'inexécution par l'une des parties d'une obligation relative à une 
livraison donne à l'autre partie de sérieuses raisons de penser qu'il y aura 
contravention essentielle au contrat en ce qui concerne des obligations futures, elle 
peut declarer le contrat résolu pour l'avenir, à condition de le faire dans un délai 
raisonnable. 

3) L'acheteur qui declare le contrat résolu pour une livraison petit, en méme 
temps, le declarer résolu pour les livraisons déjà recues ou pour lea livraison3 
futures ai, en raison de leur connexlté, ces livraisons ne peuvent étre utilisóe3 aux 
fins envisagéea par lC3 parties au moment de la conclusion du contrat. 
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Section II. Dommages-intérets 

Artide 71 

Les dommages-intérets pour une contravention au contrat commise par une partie 
sont égaux à la perte subie et au gain manqué'par l'autre partie par suite de la 
contravention. Ces dommages-intérets ne peuvent étre supérieurs à la'perte subie 
et au gain manqué que la partie en défaut avait prévus ou aurait du pré\oir au moment 
de la conclusion du contrat, en considérant les faits dont elle avait ccnnaissance ou 
aurait du avoir connaissance, comme étant des consequences possibles de la contravention 
au contrat. 

Artide 75 

Lor.'jquc le contrat est résolu et quo, d'une manière raiBonnable et dans un 
délai raisonnable après la resolution, l'acheteur a procède è un achat ie remplacement 
ou le vendeur à une vente compensatoire, la partie qui demande des domm.ige3-lntérét3 
peut obtenir la difference entre le prix .du contrat et le prix de l'ach.it de remplacement 
ou de la vente compensatoire ainsi que tou3 autres dommages-intérets qu.'. peuvent étre 
dus en vertu de l'article 71. 

Artide 76 

1) Lorsque le contrat est résolu et que les marchandises ont un prix courant, la 
partie qui demando des dommages-intérets peut, si elle n'a pas procède à un achat de 
remplacement ou à une vente compensatoire au titre de l'article 75, obtrnir la difference 
entre le prix fixé dans le. contrat et le prix oourant au moment de la r'solution ainsi 
que tous autres dommages-intérets qui peuvent étre dus au titre de l'article 71. 
Néanmoins, ai la partie qui demande des dommages-intérets a declare le contrat résolu 
après avoir pris possession des marchandises, e'est le prix courant au moment de la 
prise de possession qui est applicable et non pas le prix courant au moment de la 
resolution. 

2) Aux fins du paragraphe precedent, le prix courant est celui du lieu où la 
livraison des marchandises aurait du étre effectuée ou, à défaut de prix courant en 
ce lieu, le prix courant pratique en un autre lieu qu'il apparaìt raisonnable de 
prendre comme lieu de reference, en tenant compte dea differences dans lès frais de 
transport de3 marchandises. 

Artide 77 

La partie qui invoque la contravention au contrat dolt prendre les mesurea 
ralsonnables, eu égard aux circonatances, pour llmiter la perte, y comprls le gain 
manqué, resultant de la contravention. Si elle neglige de le faire, la partie en défaut 
peut demander une reduction dea dommages-lntérèta égale au ttontant de la per^e qui 
aurait dù étre évitée. 
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Section III. Intéréts 

Artide 78 

Si une partie ne pale pas le prix ou toute autre somme due, l'autre partie a droit 
à des intéréts sur cette sommo, sans prejudice des domraagos-intérèts qu'ollc serali 
fondée à demander en vertu de l'article 71. 

Section IV. Exoneration 

Artide 79 

1) Une partie n'est pas responsable de l'inexécution de l'une quelconque de ses 
obligations si elle prouve que cette. inexécution est due à un empèchemei.t indépendant 
de sa volontó et que l'on ne pouvait raisonnablement attendre d'elle qu'elle le prenne en 
consideration au moment de la conclusion du contrat, qu'elle le prévienre ou le surmonte 
ou qu'elle en prévienne ou surmonte les consequences. 

2) Si l'inexécution par une partie est due à l'inexécution par un tiers qu'elle 
a charge d'exécuter tout ou partie du contrat, cette partie n'est exonérée de sa 
responsabilité que dans le cas : 

a) où elle l'est en vertu des dispositions du paragraphe precedent; et 

b) où le tiers 3erait lui aussi exonéré si les dispositions de ce paragraphe lui 
étaient appliquées. 

3) L'exonération prévue par le present article produit effet perdant la durée de 
1'empéchement. 

1) La partie qui n'a pas execute doit avertir l'autre partie de l'empèchement et 
de ses effets sur sa capacité d'exécuter. Si 1'avertisaement n'arrive pa3 à destination 
dans un délai raisonnable à partir du moment où la partie qui n'a pas e<écuté a connu 
ou aurait dù connaìtre l'empèchement, celle-ci est tenue à des dommages-intérets 
du fait de ce défaut de reception. 

5) Les dispositions du present article n'interdisent pas à une partie d'exercer 
tous ses droits autres que celul d'obtenir des dommages-intérets en vertu de la présente 
Convention. 

Artide 80 

Une partie ne peut pas se prévaloir d'une inexécution par l'autre partie dans la 
mesure où cette inexécution est due à un acte ou à une omission de sa part. 
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S e c t i o n V. E f f e t s de l a r e s o l u t i o n 

A r t i c l e 81 

1) La resolution du contrat libere les deux parties de leura obligations, 
sous reserve dea dommagea-intérèts qui peuvent étre dus. Elle n'a paa d'effet 
sur les stipulations du contrat relatives au règlement des différends'ou aux droits et 
obligations des parties en cas de resolution. 

2) La partie qui a execute le contrat totalement ou partiellement peut réclamer 
restitution à l'autre partie do co qu'elle a fourni ou payé en execution du contrat. 
SI les deux parties sont tcnues d'effectuer des restitutions, elles doivent y proceder 
simultanément. 

Artide 82 

1) L'acheteur perd le droit de declarer le ccntrat résolu ou d'exiger du vendeur 
la livraison de marchandisea de remplacement s'il lui est impossible de restituer les 
marchandises dans un état senslblement identique à celui dans lequel 11 lea a recues. 

2) Le paragraphe precedent ne s'applique pas : 

a) sì 1'impossibilitò de restituer les marchandises ou de les restituer dans un 
état senslblement identique à celui dans lequel l'acheteu. Ie3 a recues n'est 
pas due à un acte ou à une omission de sa part; -. 

b) si les raarchandlaes ont péri ou sont détériorées, en totalité cu en partie, en 
consequence de 1'examen prescrit à l'article 36; ou 

e) si l'acheteur, avant le moment où il a constate ou aurait du constater 
le défaut de conformité, a vendu tout ou partie des marchandises dans le cadre 
d'une operation commerciale normale ou a consommé ou transformé tout ou partie 
des marchandises conformérnent à 1'usage normal. 

Article 83 

L'acheteur qui a perdu le droit de declarer le contrat résolu ou d'exiger du vendeur 
la livraison de marchandises de remplacement en vertu de l'article 82 conserve le droit 
de se prévaloir- de tous les autres moyens qu'il tient du contrat et de la présente 
Convention. 

Artide 81 

1) SI le vendeur est tenu de restituer le prix, 11 dolt ausai payer dea intéréts 
sur le montant de ce prix à compter du Jour du paiement. 
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2) L'acheteur doit au vendeur 1'equivalent de tout profit qu'il a retire des 
marchandises ou d'une partie de celles-cl : 

a) lorsqu'il doit les restituer en tout ou en partie; ou 

b) lorsqu'il est dans l'impo3sibillté de restituer tout ou partie des marchandises 
ou de les restituer en tout ou en partie dans un état senslblement identique 
à celui dans lequel il les a recues et que néanmoin3 il a declare le contrat 
résolu ou a exigé du vendeur la livraison de marchandises de remplacement. 

Section VI. Conservation des marchandises 

Artide 85 

Lorsque l'acheteur tarde à prendre livraison des marchandises ou qu'il n'en pale 
pas le prix, alors quo le paiement du prix et la livraison doivent se faire simultanément, 
le vendeur, s'il a les marchandises en 3a possession ou sous son contróle, doit prendre 
les mesures raisonnables, eu égard aux circonstance3, pour en assurer la conservation. 
Il est fonde à les retenir Jusqu'à ce qu'il eit obtenu de l'acheteur le rtmbourseaent 
de ses dépenses raisonnables. 

Artide 86 

1) Si l'acheteur a recu les marchandises et entend exercer tout droit de les 
refuser en vertu du contrat ou de la présente Convention, il doit prendre les mesures 
raisonnables, eu égard aux circonstances, pour en assurer la conservation. Il est fonde 
à les retenir jusqu'à ce qu'il alt obtenu du vendeur le remboursement de f-es dépenses 
raisonnables. 

2) Si les marchandises expédiées à l'acheteur ont été mises à sa fiisposition 
à leur lieu de destination et si l'acheteur exerce le droit de les refusnr, il doit en 
prendre possession pour le compte du vendeur à condition de pouvolr le faire sans 
paiement du prix et sans inconvénients ou frais déraisonnables. Cette disposition ne 
s'applique paa si le vendeur est present au lieu de destination ou s'il y a en ce lieu 
une personne ayant qualité pour prendre lea marchandises en charge pour son ctompte. Lea 
droits et obligations de l'acheteur qui prend possession des marchandises en vertu du 
present paragraphe sont régi3 par le paragraphe precedent. 

Article 87 

La partie qui est tenue de prendre des mesures pour assurer la conservation des 
tnarchandises peut les déposer dans les magasins d'un tiers aux frais de l'autre partie, 
a condition que lea frais qui en résultent ne soient pas déraisonnables. 
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Article 88 

1) La partie qui doit assurer la conservation des marchandises conformérnent 
aux articles 85 ou 86 peut les vendre par tous moyens' appropriés si l'autre partie 
a apporte un retard déraisonnable à prendre poaaesaion dea marchandises ou à les 
reprendre ou à payer le prix ou les frais de leur conservation, sous reserve de notifier 
a cette autre partie, dans des conditions raisonnables, son intention de vendre. 

2) Lorsque les marchandises sont sujettes à une deterioration rapide ou lorsque 
leur conservation entraìnerait des frais déraisonnables, la.partie qui est tenue 
d'assurer la conaervation dea marchandiaes conformérnent aux articles 85 ou 86 doit 
raisonnablement 3'employer à les vendre. Dans la mesure du possible, elle doit notifier 
à l'autre partie son intention de vendro. 

3) La partie qui vend les marchandises a le droit de retenir sur le produit de la 
vente un montnnt cgal aux frais raisonnables de conservation et de vente des marchandises. 
Elle doit le surplus à l'autre partie. 

QUATRIEME PARTIE 

DISPOSITIONS FINALES 

Article 89 

Le Secrétaire general de 1'Organisation des Nations Unies est designò comme 
dépositaire de la présente Convention. 

Article 90 

La presente Convention ne prévaut pas sur un accord international déjà conclu ou 
a conclure qui contient des dispositions concernant les raatières regies par la 
presente Convention, à condition que les parties au contrat alent leur établissement 
dans des Etats parties à cet accord. 

Artide 91 

1) La presente Convention sera ouverte à la signature à la 3Òance de cloture 
de la Conference des Nations Unies sur les contrats de vente Internationale de marchandises 
et resterà ouverte à la signature de tous les Etats au SIège de 1'Organisation des 
Nations Unies, à New York, Jusqu'au 30 aeptembre 1981. 

2) La présente Convention e3t sujette à ratification, acceptation ou approbation 
par les Etats slgnatalres. 
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3) La présente Convention sera ouverte à 1'adhesion de tous les Etats qui ne 
sont pas signataires, à partir de la date à laquelle elle sera ouverte à la signature. 

1) Les instruments de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion seront 
deposes auprès du Secrétaire general de 1'Organisation des Nations Unies. 

Artide 92 

1) Tout Etat contractant pourra, au moment de la signature, de la ratification, de 
l'acceptation, de l'approbation ou de l'adhésion, declarer qu'il ne aera pas lié par la 
deuxième partie de la présente Convention ou qu'il ne sera pas lié par la troislème 
partie de la présente Convention. 

2) Un Etat contractant qui fait, en vertu du paragraphe precedent, une declaration à 
1'égard de la deuxième partie ou de la troislème partie de la présente Convention ne 
sera pas considerò comme étant un Etat contractant, au sens du paragraphe 1 de l'article 
premier de la Convention, pour les matières regies par la partie de la Convention à 
laquelle cette declaration s'applique. 

Article 93 

1) Tout Etat contractant qui comprend deux ou plusieurs unites territoriales dans 
lesquelles, selon sa constitution, des système3 de droit différents s'appliquent dans 
les matières regies par la présente Convention pourra, au moment de la signature, de la 
ratification, de l'acceptation, de l'approbation ou de l'adhésion, declarer que la 
presente Convention s'appliquera à toutes ses unites territoriales ou seulement à 
l'une ou plusieurs d'entre elles et pourra à tout moment modifier cette declaration en 
Taisant une nouvelle declaration. 

2) Ces declarations seront notifiées au dépositaire et désigneront expressément les 
unites territoriales auxquelles la Convention s'applique. 

3) Si, en vertu d'une declaration faite conformérnent au present article, la présente 
Convention s'applique à l'une ou plusieurs des unites territoriales d'un Etat 
contractant, mais non pas à toutes, et si 1'établissement d'une partie au contrat est 
situe dans cet Etat, cet établissement sera considerò, aux fins de la présente Convention, 
comme n'étant pas situé dans un Etat contractant, à moins qu'il ne soit situé rians une 
unite territoriale à laquelle la Convention s'applique. 

1) Si un Etat contractant ne fait pas de declaration en vertu du paragraphe 1 du 
present article, la Convention s'appliquera à l'ensemble du territoire dò cet Etat. 

Article 91 

1) Deux ou plusieurs Etat3 contractants qui, dans de3 matières regies par la 
presente Convention, nppllquont des regies Juridiquc3 ldentiques ou voialne3 peuvent, 
a tout moment, declarer que la Convention ne s'appliquera pas aux contrats de vente ou 
a^leur formation lorsque lea parties ont leur établissement dans ces Etats. De telles 
declarations peuvent étre faites conjointement ou étre unilatérales et réciproques. 
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2) Un Etat contractant qui, dans des matières régie3 par la présente Convention, 
applique des regies Juridiques identique3 ou voisines de celles d'un ou de plusieurs 
Etats non contractants peut, à tout moment, declarer que la Convention ne s'appliquera 
pns aux contrats de vente ou à leur formation 'lorsque les parties ont leur établissement 
dans ces Etats. 

3) Lorsqu'un Etat à l'égard duquel une declaration a été faite en vertu du 
paragraphe precedent devient par la suite un Etat contractant, la declaration mentlonnòe 
aura, à partir de la date à laquelle la présente Convention entrerà en vigueur à 
l'égnrd de ce nouvol Etat contractant, lea effets d'une declaration faite en vertu du 
paragraphe 1, à condition que le nouvel Etat contractant s'y a3socie ou fasse une 
declaration unilaterale à titre réclproque. 

Article 95 

Tout Etat peut declarer, au moment du dépot de son instrument de ratiflcat.'on, 
d'acceptatlon, d'approbation ou d'adhesion, qu'il ne sera pas lié par l'alinea b) 
du paragraphe 1 de l'article premier de la présente Convention. 

Article 96 

Tout Etat contractant dont la legislation exige que les contrats de vente soient 
conclus ou constatÒ3 par écrit peut à tout moment declarer, conformérnent à 
l'article 12, que toute disposition de l'article 11, de l'article 29 ou de la deuxième 
partie de la présente Convention autorlsant une forme autre que la forme écrite ppjr la 
conclusion, la modification ou la résiliation amiable d'un contrat de vente, ou pour 
toute offre, acceptation ou autre manifestation d'intention, ne s'applique pas dès lors 
que l'une des parties a son établissement dans cet Etat. 

Article 97 

1) Les declarations faites en vertu de la présente Convention lors de la signature 
sont sujettes à confirmation lors de la ratification, de l'acceptation ou de l'approbation. 

2) Les declarations, et la confirmation des declarations, seront faites par écrit 
et formellement notifiées au dépositaire. 

3) Les declarations prendront effet à la date de l'entrée en vigueur de la présente 
Convention à l'égard de l'Etat declarant. Cependant, les declarations dont le 
dépositaire aura recu notification formelle après cette date prendront effet'le premier 
Jour du moÌ3 suivant l'expiration d'un délai de six moia à compter de la date de leur 
reception par le dépositaire. Lc3 declarations unilatérales et réciproques faites en 
vertu de l'article 91 prendront effet le premier Jour du moia 3uivant l'expiration d'une 
période de six mois après la date de la reception de la dernlère declaration par le 
dépositaire. 

1) Tout Etat qui fait une declaration en vertu de la présente Convention peut à tout 
moment la retirer par une notification formelle adressée par écrit au dépositaire. Ce 
retrait prendra effet le premier jour du mois suivant l'expiration d'une période de six 
mois après la date de reception de la notification par le dépositaire. 
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5) Le retralt d'une declaration faite en vertu de l'article 91 rendra caduque, à 
partir de la date de sa prise d'effet, toute declaration réciproque faite par un autre 
Etat en vertu de ce mème article. 

Artide 98 

Aucune reserve n'est autorisée autre que celles qui sont expressément autorisées par 
la presente Convention. 

Artide 99 

1] La presente Convention entrerà en vigueur, sous reserve des dispositions du 
paragraphe 6 du present article, le premier Jour du mois suivant l'expiration d'une 
période de douze mois après la date du dépot du dixlème Instrument de ratification, 
d^acceptation, d'approbation ou d'adhesion, y compris tout instrument contenant une 
declaration faite en vertu de l'article 92. 

^ 2) Lorsqu'un Etat ratifiera, acceptera ou approuvera la présente Convention ou y 
adherera après le dépòt du dixlème instrument de ratification, d'acceptation, 
d'approbation ou d'adhésion, la Convention, à l'exception de la partie excluc, cr.t.rera 
en vigueur à l'égard de cet Etat, sous reserve des dispositions du paragraphe 6 du 
present article, le premier jour du mois suivant l'expiration d'une période de douze moia 
après la date du dépot de 1'instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation 
ou d'adhésion. 

3) Tout Etat qui ratifiera, acceptera ou approuvera la présente Convention ou y 
adherera et qui e3t partie à la Convention portant loi uniforme sur la formation 
des contrats de vente Internationale des objets mobiliers corporels faite à La Haye le 
1er juillet 1961 (Convention de La Haye de 1961 sur la formation) ou à la Convention 
portant loi uniforme sur la vente Internationale des objets mobiliers corporels faite à 
La Haye le 1er juillet 1964^(Convention de La Haye de 1961 sur la vento), ou à oes deux 
conventions, dénoncera en meme temps, selon le cas, la Convention de La Haye de 1961 
sur la vente ou la Convention de La Haye sur la formation, ou ces deux conventions, en 
adressant une notification à cet effet au Gouverneraent néerlandais. 

1) Tout Etat partie à la Convention de La Have de 1961 3ur la vente qui ratifiera, 
acceptera ou approuvera la présente Convention ou y adherera et qui dòclarera ou aura 
declare en vertu do l'article 92 qu'il n'est pan lié par la deuxième partie de la 
Convention, dénoncera, au moment de la ratification, de l'acceptation, de l'approbation 
ou de l'adhésion, la Convention de La Haye de 1961 sur la vente en adresaant une 
notification à cet effet au Gouvernement néerlandais. 

5) Tout Etat partie à la Convention de La Haye de 1961 sur la vente qui ratifiera 
acceptera ou approuvera la présente Convention ou y adherera et qui déclarera ou aura 
declare en vertu de l'article 92 qu'il n'est pas lie par la troislème partie de la 
Convention, dénoncera, au moment de la ratification, de l'acceptation, de l'approbation 
ou de l'adhésion, la Convention de La Haye de 1961 sur la formation en adressant une 
notification à cet effet au Gouvernement néerlandais. 



Atti Parlamentari — 35 — Senato della Repubblica — 1137 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

6) Aux fins du present article, les ratifications, acceptations, approbations et 
adhesions effectuèes à l'égard de la présente Convention par des Etata parties à la 
Convention de La Haye de 1961 sur la formation ou à la Convention de Li Haye de 1961 sur la 
vente ne prendront effet qu'à la date à laquelle les dénonciations éventuelleraent 
requises de la part desdlts Etats à l'égard de ces deux conventions auront elles-mèrae3 
pris effet. Le dépositaire de la présente Convention s'entendra avec l.e Gouvernement 
néerlandais, dépositaire des conventions de 1961, pour assurer la coordination nécessaire 
à cet égard. 

Artide 100 

1) La présente Convention s'applique à la formation des contrats conclus à la sulte 
d'une proposition intervenue après l'entrée en vigueur de la Convention à l'égard des 
Etats contractants vises à l'alinea a) du paragraphe 1 de l'article pi emier ou de 
l'Etat contractant vÌ3Ò à l'alinea b) du paragraphe 1 de l'article premier. 

2) La présente Convention s'applique uniquement aux contrats ccnclus après son 
entrée en vigueur à l'égard des Etats contractants vises à l'alinea a) du paragraphe 
1 de i'article premier ou de l'Etat contractant viae à l'alinea b) du paragraphe 1 de 
l'article premier. 

Article 101 

1) Tout Etat contractant pourra dénoncer la présente Convention, ou la deuxième 
ou la troislème partie de la Convention, par une notification formell-; adresséc 
par écrit au dépositaire. 

2) La dénonciation prendra effet le premier Jour du mois suivént l'expiration 
d'uno période de douze mola après la date de reception de la notification par le 
dépositaire. Lorsqu'une période plus longue pour la prise d'effet de la dénonciation est 
spéciflée dans la notification, la dénonciation prendra effet à l'expiration de ia 
periodo en question après la date de reception de la notification. 

FAIT à Vienne, le onze avril rail neuf cent quatre-vlngt, en un soul originai, dont 
les textes anglais, arabe, chlnois, espagnol, francais et russe sont ògalemen-t authentiques. 

EN FOI DE QUOI lea plénipotentiaires souasignés, dùroent autoriséa par leurs 
gouvernements respeetlfs, ont slgné la présente Convention. 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE RIGUARDANTE 
I CONTRATTI DI VENDITA INTERNAZIONALE DI MERCI 

GLI STATI PARTE DELLA PRESENTE CONVENZIONE 

TENENDO PRESENTE gli obiettivi generali di cui alle risoluzioni relative 
all ' instaurazione di un nuovo assetto economico internazionale che l'As­
semblea generale ha adottato nella sua sesta sessione straordinaria; 

CONSIDERANDO che lo sviluppo del commercio internazionale sulla base 
dell 'uguaglianza e dei vantaggi reciproci è un elemento importante per 
favorire amichevoli relazioni fra gli Stati; 

STIMANDO che l'adozione di norme uniformi applicabili ai contratti di 
vendita internazionale di merci e compatibili con i vari sistemi sociali, 
economici e giuridici, contribuirà ad eliminare gli ostacoli giuridici negli 
scambi internazionali, favorendo lo sviluppo del commercio internazio­
nale; 

HANNO CONVENUTO quanto segue: 

PRIMA PARTE 

CAMPO DI APPLICAZIONE E DISPOSIZIONI GENERALI 

Capitolo I 

Campo di applicazione 

Articolo 1 

1. La presente Convenzione si applica ai contratt i di vendita delle 
merci fra par t i aventi la loro sede di affari in Stati diversi: 

a) quando questi Stati sono Stati contraenti; o 
b) quando le norme di diritto internazionale privato r imandano 

all 'applicazione della legge di uno Stato contraente. 

2. Non si terrà conto del fatto che le parti hanno la loro sede di 
affari in Stati diversi quando tale fatto non risulta né dal contratto, né da 
transazioni precedenti fra le parti , né da informazioni da queste fornite in 
qualsiasi momento prima della conclusione o al momento della conclusio­
ne del contratto. 
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3. Né la nazionalità delle parti, né il carattere civile o commerciale 
delle parti o del contratto saranno prese in considerazione per l'applica­
zione della presente Convenzione. 

Articolo 2 

La presente Convenzione non disciplina le vendite: 

a) di merci acquistate per uso personale, familiare o domestico, a 
meno che il venditore, in un qualsiasi momento anteriore alla conclusione 
o al momento della conclusione del contratto, non sapesse e non fosse 
tenuto a sapere che tali merci erano comprate per tale uso; 

b) all'asta; 
e) su pignoramento o effettuata in qualsiasi altro modo per ordine 

del giudice; 
d) di valori mobiliari, effetti commerciali e valute; 
e) di navi, battelli, aliscafi o aeronavi; 
f) di elettricità. 

Articolo 3 

1. Sono considerate vendite i contratti di fornitura di merci da fab­
bricare o produrre, a meno che la parte che ordina queste ultime non 
debba fornire una parte essenziale del materiale necessario a tale fabbri­
cazione o produzione. 

2. La presente Convenzione non si applica ai contratti in cui la parte 
preponderante dell'obbligo della parte che fornisce le merci consiste in 
una fornitura di mano d'opera o altri servizi. 

Articolo 4 

La presente Convenzione disciplina esclusivamene la formazione del 
contratto di vendita ed i diritti ed obblighi che tale contratto fa nascere 
fra il venditore ed il compratore. In particolare, salvo espressa disposizio­
ne contraria della presente Convenzione, questa non riguarda; 

a) la validità del contratto, di nessuna delle sue clausole, né degli 
usi; 

b) gli effetti che il contratto può avere sulla proprietà delle merci 
vendute. 

Articolo 5 

La presente Convenzione non si applica alla responsabilità del vendi­
tore per decesso o per lesioni personali causati a chiunque dalle merci. 
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Articolo 6 

Le parti possono escludere l'applicazione della presente Convenzione 
o, con riserva delle disposizioni dell'articolo 12, derogare a una qualsiasi 
delle sue disposizioni o modificarne gli effetti. 

Capitolo II 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 7 

1. Ai fini dell'interpretazione della presente Convenzione, sarà tenuto 
conto del suo carattere internazionale e della necessità di promuovere 
l'uniformità della sua applicazione, nonché di assicurare il rispetto della 
buona fede nel commercio internazionale. 

2. Le questioni riguardanti le materie disciplinate dalla presente 
Convenzione e che non sono da questa espressamente risolte, saranno 
regolate secondo i princìpi generali a cui si ispira, o, in mancanza di tali 
princìpi, in conformità alla legge applicabile secondo le norme del diritto 
internazionale privato. 

Articolo 8 

1. Ai fini della presente Convenzione, le indicazioni ed altri compor­
tamenti di una parte devono essere interpretati secondo l'intenzione di 
quest'ultima quando l'altra parte era a conoscenza o non poteva ignorare 
tale intenzione. 

2. Se il paragrafo precedente non è applicabile, le indicazioni ed altri 
comportamenti di una parte devono essere interpretati secondo il senso 
che una persona ragionevole, di medesima qualità dell'altra parte, posta 
nella medesima situazione, avrebbe loro dato. 

3. Al fine di stabilire l'intenzione di una parte o ciò che avrebbe 
inteso una persona ragionevole, si dovrà tener conto delle circostanze 
pertinenti, in particolare dei negoziati eventualmente intercorsi fra le 
parti, delle consuetudini fra di esse stabilitesi, degli usi e di ogni loro 
successivo comportamento. 

Articolo 9 

1. Le parti sono vincolate dagli usi ai quali hanno consentito e dalle 
abitudini stabilitesi fra di loro. 

2. Salvo convenzione contraria delle parti, si ritiene che queste si 
siano tacitamente riferite nel contratto e per la sua elaborazione a qualsia-
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si uso di cui erano o avrebbero dovuto essere a conoscenza e che, nel 
commercio internazionale, è largamente conosciuto e regolarmente osser­
vato dalle parti in contratti dello stesso genere, nel ramo commerciale 
considerato. 

Articolo 10 

Ai fini della presente Convenzione: 

a) se una parte ha più di una sede di affari, sarà considerata quella 
collegata più strettamente con il contratto e la sua esecuzione, tenendo 
conto delle circostanze note alle parti o da loro prese in considerazione, in 
un qualsiasi momento prima o al momento della conclusione del con­
tratto; 

b) se una parte non ha una sede di affari, si prenderà in considera­
zione la residenza abituale della parte. 

Articolo 11 

Il contratto di vendita non deve essere concluso né constatato per 
iscritto né sottoposto ad alcun'altra condizione formale. Può essere prova­
to con qualsiasi mezzo, ivi compresi i testimoni. 

Articolo 12 

Qualsiasi disposizione dell'articolo 11, dell'articolo 29 o della seconda 
parte della presente Convenzione autorizzante una forma differente da 
quella scritta, sia per la conclusione o per la modifica o rescissione ami­
chevole di un contratto di vendita, sia per qualsiasi offerta, accettazione o 
altra manifestazione d'intento, non si applica dal momento che una delle 
parti ha la sua sede di affari in uno Stato contraente che avrà effettuato 
una dichiarazione in conformità all'articolo 96 della presente Convenzio­
ne. Le parti non possono derogare al presente articolo né modificarne gli 
effetti. 

Articolo 13 

Ai fini della presente Convenzione, il termine «scritto» deve intendersi 
comprendere anche le comunicazioni indirizzate mediante telegramma o 
telex. 



Atti Parlamentari — 40 — Senato della Repubblica — 1137 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SECONDA PARTE 

FORMAZIONE DEL CONTRATTO 

Articolo 14 

1. Una proposta di contratto, rivolta a una o più persone determina­
te, costituisce un'offerta, qualora sia sufficientemente precisa e ove indichi 
la volontà del suo autore di essere vincolato in caso di accettazione. Una 
proposta è sufficientemente precisa quando indica le merci e, epressamen­
te o implicitamente, fissa la. quantità e il prezzo o dà indicazioni atte a 
determinarle. 

2. Una proposta rivolta a persone indeterminate è considerata solo 
come un invito all'offerta, a meno che la persona che ha espresso la 
proposta non abbia chiaramente indicato il contrario. 

Articolo 15 

1. Un'offerta ha effetto quando perviene al destinatario. 

2. Un'offerta, anche se irrevocabile, può essere ritirata se la relativa 
dichiarazione perviene al destinatario prima o contemporaneamente all'of­
ferta. 

Articolo 16 

1. Fin tanto che il contratto non è stato concluso, un'offerta può 
essere ritirata, se la revoca perviene al destinatario prima che questi abbia 
fatto pervenire un'accettazione. 

2. Tuttavia, un'offerta non può essere revocata: 
a) se indica, fissando un termine determinato per l'accettazione o in 

altro modo, che essa è irrevocabile; o 
b) se era ragionevole per il destinatario considerare l'offerta come 

irrevocabile e se egli ha agito di conseguenza. 

Articolo 17 

Un'offerta, anche se irrevocabile, scade quando il rifiuto della stessa 
perviene all'autore dell'offerta. 

Articolo 18 

1. Una dichiarazione o altro comportamento del destinatario che 
indicano il consenso ad un'offerta, costituiscono accettazione. Il silenzio o 
l'inazione, da soli, non possono valere come accettazione. 
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2. L'accettazione di un'offerta ha effetto nel momento in cui l'espres­
sione del consenso perviene all'autore dell'offerta. L'accettazione non ha 
effetto se tale indicazione non perviene all'autore dell'offerta nel termine 
da lui stipulato o, in mancanza di tale stipula, in un termine ragionevole, 
tenuto conto delle circostanze della transazione e della rapidità dei mezzi 
di comunicazione utilizzati dall'autore dell'offerta. Un'offerta verbale deve 
essere accettata immediatamente, a meno che le circostanze non implichi­
no il contrario. 

3. Se, tuttavia, in virtù dell'offerta, degli usi o consuetudini che si 
sono stabiliti fra le parti, il destinatario dell'offerta può indicare che 
acconsente, compiendo un atto attinente, ad esempio, alla spedizione delle 
merci o al pagamento dei prezzi, senza darne, comunicazione all'autore 
dell'offerta, l'accettazione avrà effetto nel momeno in cui questo atto è 
compiuto, purché lo sia entro i termini previsti dal precedente paragrafo. 

Articolo 19 

1. Una risposta che vuole essere l'accettazione di un'offerta, ma che 
contiene aggiunte, limitazioni o altre modifiche, è un rifiuto di quest'ulti­
ma e costituisce una contro-offerta. 

2. Tuttavia, una risposta che vuole essere l'accettazione di un'offerta, 
ma che contiene elementi complementari o diversi che non alterano so­
stanzialmente i termini dell'offerta, costituisce un'accettazione, a meno 
che l'autore dell'offerta, senza ritardi ingiustificati, non ne rilevi verbal­
mente le differenze e non faccia pervenire un avviso al riguardo. Se non lo 
fa, i termini del contratto sono quelli dell'offerta, con le modifiche com­
prese nell'accettazione. 

3. Elementi complementari o diversi, relativi in particolare al prez­
zo, al pagamento, alla qualità e quantità delle merci, al luogo e momento 
della consegna, ai limiti della responsabilità di una parte riguardo all'al­
tra o al regolamento delle controversie, sono considerate come elementi 
che alterano in maniera sostanziale i termini dell'offerta. 

Articolo 20 

1. Il termine di accettazione fissato dall'autore dell'offerta in un 
telegramma o lettera inizia a decorrere dal momento in cui il telegramma 
è consegnato per spedizione o alla data che compare sulla lettera o, in 
mancanza, a quella che compare sulla busta. Il termine di accettazione 
che l'autore dell'offerta stabilisce per telefono, per telex, o mediante altri 
mezzi istantanei di comunicazione, inizia a decorrere dal momento in cui 
l'offerta perviene al destinatario. 

2. I giorni festivi o non-lavorativi che cadono durante il decorso del 
termine di accettazione vengono calcolati nel computo di detto termine. 
Se tuttavia la notifica non può essere consegnata all'indirizzo dell'autore 
dell'offerta l'ultimo giorno della scadenza, essendo questo un giorno festi-
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vo o non lavorativo, nella sede di affari dell'autore dell'offerta, il termine 
sarà prorogato fino al primo giorno lavorativo seguente. 

Articolo 21 

1. Un'accettazione tardiva produce tuttavia i suoi effetti come accet­
tazione, se, immediatamente, l'autore dell'offerta ne informa verbalmente 
il destinatario o gli invia un avviso in questo senso. 

2. Se la lettera o altro scritto, contenente un'accettazione tardiva, 
rivela che è stata inviata in condizioni tali che, se la sua trasmissione 
fosse stata regolare, sarebbe pervenuta in tempo all'autore. dell'offerta, 
l'accettazione tardiva produce i suoi effetti come accettazione, a meno che, 
immediatamente, l'autore dell'offerta non informi verbalmente il destina­
tario dell'offerta che egli considera che la sua offerta era scaduta o non gli 
invìi un avviso in questo senso. 

Articolo 22 

L'accettazione può essere revocata se la revoca perviene all'autore 
dell'offerta prima del momento in cui l'accettazione avrebbe avuto effetto 
o nello stesso momento. 

Articolo 23 

Il contratto è concluso nel momento in cui l'accettazione di una 
offerta prende effetto in conformità alle disposizioni della presente Con­
venzione. 

Articolo 24 

Ai fini della presente parte della Convenzione, un'offerta, una dichia­
razione di accettazione o qualsiasi altra manifestazione d'intento «pervie­
ne» al suo destinatario quando gli è rivolta verbalmente o/e consegnata 
mediante qualsiasi altro mezzo al destinatario stesso, presso la sua sede di 
affari, al suo indirizzo postale, o, se non ha sede di affari o indirizzo 
postale, presso la sua abituale residenza. 
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TERZA PARTE 

VENDITA DI MERCI 

Capitolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 25 

Una inosservanza del contratto commessa da una delle parti è essen­
ziale quando causa all'altra parte un pregiudizio tale da privarla sostan­
zialmente di ciò che questa era in diritto di attendersi dal contratto, a 
meno che la parte in difetto non abbia previsto un tale risultato e che una 
persona ragionevole, di medesima qualità^ posta nella medesima situazio­
ne, non avrebbe anche essa potuto prevederlo. 

Articolo 26 

Una dichiarazione di risoluzione del contratto ha effetto solo se è 
effettuata mediante notifica all'altra parte. 

Articolo 27 

Salvo contraria disposizione espressa dalla presente parte della Con­
venzione, se una notifica, domanda o altra comunicazione è effettuata da 
una parte contraente, in conformità alla presente parte e con mezzi appro­
priati alle circostanze, un ritardo o un errore nella trasmissione della 
comunicazione o il fatto che non sia pervenuta a destinazione, non priva 
tale parte contraente del diritto di avvalersene. 

Articolo 28 

Se, in conformità alle disposizioni della presente Convenzione, una 
parte ha il diritto di esigere dall'altra l'esecuzione di un obbligo, il tribu­
nale è tenuto a ordinarne l'esecuzione in natura solo se lo facesse in virtù 
della propria legislazione per contratti di vendita simili non regolati dalla 
presente Convenzione. 

Articolo 29 

1. Un contratto può essere modificato o rescisso mediante accordo 
amichevole fra le parti. 
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2. Un contratto scritto contenente una disposizione che prevede che 
ogni modifica o rescissione amichevole deve essere fatta per iscritto non 
può essere modificato o rescisso amichevolmente sotto altra forma. Tutta­
via, il comportamento di una delle parti può impedire di invocare tale 
disposizione se l'altra parte si è basata su tale comportamento. 

Capitolo II 

OBBLIGHI DEL VENDITORE 

Articolo 30 

Il venditore s'impegna, alle condizioni previste dal contratto e dalla 
presente Convenzione, a consegnare le merci, a trasferirne la proprietà e, 
ove il caso, a consegnare tutti i relativi documenti. 

Sezione I 

Consegna delle merci e dei documenti. 

Articolo 31 

Se il venditore non è tenuto a consegnare le merci in altro luogo 
particolare, il suo obbligo di consegna consiste: 

a) quando il contratto di vendita implica un trasporto di merci, nel 
consegnare le merci al primo trasportatore perchè le faccia pervenire 
all'acquirente; 

b) quando, nei casi non previsti al precedente comma, il contratto 
verte su un corpo certo o su qualcosa che deve essere prelevata su una 
massa determinata o che deve essere fabbricata o prodotta e quando, al 
momento della conclusione del contratto, le parti sapevano che le merci si 
trovavano o dovevano essere fabbricate o prodotte in un luogo particolare, 
nel mettere le merci a disposizione dell'acquirente in tale luogo; 

e) negli altri casi, nel mettere le merci a disposizione dell'acquiren­
te nel luogo in cui il venditore aveva la sua sede di affari al momento 
della conclusione del contratto. 

Articolo 32 

1. Se, in conformità al contratto o alla presente Convenzione, il 
venditore consegna le merci ad un trasportatore e se le merci non sono 
chiaramente identificate ai fini del contratto, mediante apposizione di un 
segno distintivo su di esse, mediante documenti di trasporto o mediante 
qualsiasi altro mezzo, il venditore deve dare all'acquirente un avviso di 
spedizione che indichi in maniera specifica le merci. 

2. Se il venditore deve prendere disposizioni per il trasporto delle 
merci, egli deve concludere i contratti necessari affinchè il trasporto sia 
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effettuato fino al luogo previsto, mediante mezzi di trasporto adeguati alle 
circostanze e secondo le condizioni usuali per tale trasporto. 

3. Se il venditore non è obbligato a sottoscrivere un'assicurazione di 
trasporto, deve fornire all'acquirente, su sua domanda, tutte le informazio­
ni di cui dispone, necessarie alla conclusione di detta assicurazione. 

Articolo 33 

Il venditore dovrà consegnare le merci: 

a) se una data è fissata per contratto o determinabile con riferimen­
to al contratto, in tale data; 

b) se un periodo di tempo è fissato per contratto o è determinabile, 
con riferimento ad esso, in un qualsiasi momento durante detto periodo, a 
meno che non risulti dalle circostanze che spetta all'acquirente scegliere 
una data; o 

e) in tutti gli altri casi, in un termine ragionevole a partire dalla 
conclusione del contratto. 

Articolo 34 

Se il venditore è tenuto a consegnare i documenti relativi alle merci, 
deve adempiere a tale obbligo nel momento, luogo e forma previsti dal 
contratto. In caso di consegna anticipata, il venditore conserva, fino al 
momento previsto per la consegna, il diritto di porre riparo ad un'even­
tuale non-conformità dei documenti, purché l'esercizio di tale diritto non 
procuri all'acquirente né inconvenienti, né spese irragionevoli. Tuttavia, 
l'acquirente mantiene il diritto a chiedere il risarcimento dei danni-
interessi in conformità alla presente Convenzione. 

Sezione II 

Conformità delle merci e diritti o pretese di terzi. 

Articolo 35 

1. Il venditore deve consegnare merci la cui quantità, qualità e gene­
re corrispondono a quelli previsti dal contratto, e il cui imballaggio e 
confezione corrispondono a quelli previsti dal contratto. 

2. A meno che le parti non convengano altrimenti, le merci sono 
conformi al contratto solo se: 

a) sono atte agli usi ai quali servirebbero abitualmente merci dello 
stesso genere; 

b) sono atte ad ogni uso speciale, espressamente o tacitamente por­
tato a conoscenza del venditore al momento della conclusione del contrat­
to, a meno che risulti dalle circostanze che l'acquirente non si è affidato 
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alla competenza o alla valutazione del venditore o che non era ragionevole 
da parte sua farlo; 

e) possiedono le qualità di una merce che il venditore ha presentato 
all'acquirente come campione o modello; 

d) sono imballate o confezionate secondo i criteri usuali per le 
merci dello stesso tipo, oppure in difetto di un criterio usuale, in maniera 
adatta a conservarle e proteggerle. 

3. Il venditore non è responsabile, per quanto concerne i sottopara­
grafi da a) a d) del paragrafo precedente, di un difetto di conformità che il 
compratore conosceva o non poteva ignorare al momento della conclusio­
ne del contratto. 

Articolo 36 

1. Il venditore è responsabile, secondo il contratto e la presente 
Convenzione, di qualsiasi difetto di conformità esistente al momento del 
trasferimento dei rischi al compratore, anche se il difetto appare solo 
successivamente. 

2. Il venditore è anche responsabile di qualsiasi difetto di conformità 
che si verifichi dopo il momento indicato al precedente paragrafo e che sia 
imputabile all'inesecuzione di uno qualsiasi dei suoi obblighi, compreso il 
venir meno ad una garanzia che, per un certo periodo, le merci si manter­
ranno adeguate al loro uso normale o ad un uso speciale o conserveranno 
le qualità e le caratteristiche specificate. 

Articolo 37 

In caso di consegna anticipata, il venditore ha diritto, fino alla data 
prevista per la consegna, sia di consegnare una parte o una quantità 
mancante, o merci nuove in sostituzione delle merci non conformi al 
contratto, sia di porre riparo ad ogni difetto di conformità delle merci, 
purché l'esercizio di tale diritto non causi all'acquirente né inconvenienti, 
né spese irragionevoli. L'acquirente tuttavia conserva il diritto di chiedere 
danni-interessi in conformità alla presente Convenzione. 

Articolo 38 

1. L'acquirente deve esaminare le merci o farle esaminare nel termi­
ne più breve possibile, considerate le circostanze. 

2. Se il contratto implica un trasporto merci, l'esame può essere 
differito fino al loro arrivo a destinazione. 

3. Se le merci sono dirottate o rispedite dall'acquirente senza che 
questi abbia avuto ragionevolmente la possibilità di esaminarle e se, al 
momento della conclusione del contratto, il venditore conosceva o avrebbe 
dovuto conoscere la possibilità di tale dirottamento o di tale rispedizione, 
l'esame può essere differito fino all'arrivo delle merci alla loro nuova 
destinazione. 
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Articolo 39 

1. L'acquirente decade dal diritto di far valere un difetto di confor­
mità se non lo denuncia al venditore, precisando la natura di tale difetto, 
entro un termine ragionevole, a partire dal momento in cui l'ha constatato 
o avrebbe dovuto constatarlo. 

2. In tutti i casi l'acquirente decade dal diritto di far valere un 
difetto di conformità se non lo denuncia al più tardi entro un termine di 
due anni, a partire dalla data alla quale le merci gli sono state effettiva­
mente consegnate, a meno che tale scadenza non sia incompatibile con la 
durata di una garanzia contrattuale. 

Articolo 40 

Il venditore non può avvalersi delle disposizioni degli articoli 38 e 39 
se il difetto di conformità riguarda fatti di cui era a conoscenza o non 
poteva ignorare e che non ha denunciato all'acquirente. 

Articolo 41 

Il venditore deve consegnare le merci libere da ogni diritto o pretesa 
di terzi, a meno che l'acquirente non accetti di prenderle in consegna a 
tali condizioni. Tuttavia, se tale diritto o pretesa sono fondati sulla pro­
prietà industriale o altra proprietà intellettuale, l'obbligo del venditore è 
regolato dall'articolo 42. 

Articolo 42 

1. Il venditore deve consegnare le merci libere da ogni diritto o 
pretesa di terzi, fondati sulla proprietà industriale o altra proprietà intel­
lettuale, di cui era a conoscenza o che non poteva ignorare al momento 
della conclusione del contratto, a condizione che tale diritto o pretesa 
siano fondati sulla proprietà industriale o altra proprietà intellettuale: 

a) in virtù della legge dello Stato nel quale le merci devono essere 
rivendute o utilizzate, se le parti hanno considerato al momento della 
conclusione del contratto che le merci sarebbero state rivendute o utilizza­
te in questo Stato; o 

b) in ogni altro caso, in virtù della legge dello Stato nel quale 
l'acquirente ha la sua sede di affari. 

2. Nei casi seguenti, il venditore non è tenuto all'obbligo previsto al 
paragrafo precedente: 

a) se, al momento della conclusione del contratto, l'acquirente era a 
conoscenza o non poteva ignorare l'esistenza del diritto o della pretesa; o 

b) il diritto o la pretesa risultano dal fatto che il venditore si sia 
adeguato alle tecniche, disegni, formule o altre specificazioni analoghe 
fornite dall'acquirente. 
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Articolo 43 

1. L'acquirente perde il diritto ad avvalersi delle disposizioni degli 
articoli 41 e 42 se non denuncia al venditore il diritto o la pretesa dei 
terzi, precisando la natura di tale diritto o di questa pretesa, entro un 
termine ragionevole, a partire dal momento in cui ne è venuto o avrebbe 
dovuto venirne a conoscenza. 

2. Il venditore non può avvalersi delle disposizioni del precedente 
paragrafo se era a conoscenza del diritto o della pretesa di terzi e della 
loro natura. 

Articolo 44 

Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 39 e del para­
grafo 1 dell'articolo 43, l'acquirente può ridurre il prezzo in conformità 
all'articolo 50 o richiedere danni-interessi, tranne che per guadagni man­
cati, se ha una scusa ragionevole per non avere effettuato la denuncia 
richiesta. 

Sezione III 

Mezzi di cui dispone l'acquirente in caso di inosservanza del contratto 
da parte del venditore 

Articolo 45 

1. Se il venditore non ha eseguito uno qualsiasi degli obblighi che gli 
derivano dal contratto di vendita o dalla presente Convenzione, l'acquiren­
te può: 

a) esercitare i diritti previsti agli articoli da 46 a 52; 
b) richiedere i danni-interessi previsti agli articoli da 74 a 77. 

2. L'acquirente non perde il diritto a richiedere danni-interessi qua­
lora eserciti il suo diritto di ricorrere ad un altro mezzo. 

3. Nessun termine di grazia può essere concesso al venditore da un 
giudice o da un arbitro qualora l'acquirente si avvalga di uno dei mezzi di 
cui dispone in caso di inosservanza del contratto. 

Articolo 46 

1. L'acquirente può esigere dal venditore l'adempimento dei suoi 
obblighi, a meno che non si sia avvalso di un mezzo incompatibile con 
tale esigenza. 



Atti Parlamentari — 49 — Senato della Repubblica — 1137 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Se le merci non sono conformi al contratto, l'acquirente non può 
esigere dal venditore la consegna di altre merci in sostituzione a meno che 
il difetto di conformità costituisca un'inosservanza essenziale del contratto 
e che tale consegna sia richiesta al momento della denuncia del difetto di 
conformità, effettuata ai sensi dell'articolo 39 o entro un termine ragione­
vole a decorrere da tale denuncia. 

3. Se le merci non sono conformi al contratto, l'acquirente può esige­
re che il venditore ponga riparo al difetto di conformità, a meno che ciò 
non sia irragionevole, tenuto conto di tutte le circostanze. La riparazione 
deve essere chiesta al momento della denuncia del difetto di conformità, 
effettuata ai sensi dell'articolo 39 o entro un termine ragionevole a decor­
rere da detta denuncia. 

Articolo 47 

1. L'acquirente può fissare al venditore un termine supplementare di 
durata ragionevole per l'adempimento dei suoi obblighi. 

2. A meno che non abbia ricevuto dal venditore una notifica che lo 
informi che quest'ultimo non adempirà i suoi obblighi nei termini così 
stabiliti, l'acquirente non può, prima dello scadere di tale termine, avva­
lersi di nessuno dei mezzi di cui dispone in caso di inosservanza del 
contratto. Tuttavia, l'acquirente non perde, per questo, il diritto di richie­
dere danni-interessi per ritardi nell'esecuzione. 

Articolo 48 

1. Fatto salvo l'articolo 49, il venditore può, anche dopo la data della 
consegna, porre riparo, a sue spese, a qualsiasi mancanza ai suoi obblighi, 
a condizione che ciò non comporti un ritardo irragionevole e non causi 
all'acquirente né inconvenienti irragionevoli, né incertezze per quanto 
riguarda il rimborso,da parte del venditore, delle spese sostenute dall'ac­
quirente. Tuttavia, l'acquirente mantiene il diritto di richiedere danni-
interessi in conformità alla presente Convenzione. 

2. Se il venditore chiede all'acquirente di comunicargli se accetta 
l'adempimento e se l'acquirente non gli risponde entro un termine ragio­
nevole, il venditore può adempiere ai suoi obblighi entro il termine da lui 
indicato nella domanda. L'acquirente non può, prima della scadenza di 
tale termine, avvalersi di un mezzo incompatibile con l'adempimento da 
parte del venditore dei suoi obblighi. 

3. Quando il venditore notifica all'acquirente la sua intenzione di 
adempiere i suoi obblighi entro un termine fissato, si presume che chieda 
all'acquirente di fargli conoscere la sua decisione in conformità al prece­
dente paragrafo. 

4. Una domanda o notifica effettuata dal venditore in virtù dei para­
grafi 2 o 3 del presente articolo ha effetto solo se è ricevuta dall'acqui­
rente. 
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Articolo 49 

1. L'acquirente può dichiarare il contratto rescisso: 

a) se l'inadempimento da parte del venditore di uno qualsiasi degli 
obblighi che gli derivano dal contratto o dalla presente Convenzione costi­
tuisce un'inosservanza essenziale del contratto; o 

b) in caso di mancata consegna, se il venditore non consegna le 
merci nel termine supplementare fissato dall'acquirente, in conformità al 
paragrafo 1 dell'articolo 47 o se dichiara che non le consegnerà entro il 
termine così fissato. 

2. Tuttavia, quando il venditore ha consegnato le merci, l'acquirente 
scade dal diritto di dichiarare risolto il contratto se non lo ha fatto: 

a) in caso di consegna tardiva, entro un termine ragionevole, a 
partire dal momento in cui è venuto a conoscenza che la consegna era 
stata effettuata. 

b) in caso di inosservanza diversa dalla consegna tardiva, entro una 
scadenza ragionevole: 

i) a partire dal momento in cui ha avuto conoscenza o avrebbe 
dovuto avere conoscenza di tale inosservanza; 

ii) dopo la scadenza di ogni termine supplementare fissato dall'ac­
quirente, in conformità al paragrafo 1 dell'articolo 47 o dopo 
che il venditore ha dichiarato che non adempirà ai suoi obblighi 
entro tale termine supplementare; o 

iii) dopo la scadenza di ogni termine supplementare indicato dal 
venditore in conformità al paragrafo 2 dell'articolo 48 o dopo 
che l'acquirente abbia dichiarato che non accetterà l'adempi­
mento degli obblighi. 

Articolo 50 

In caso di difetto di conformità delle merci al contratto, sia che il 
prezzo sia stato pagato o no, l'acquirente può ridurre il prezzo proporzio­
nalmente alla differenza fra il valore che le merci effettivamente consegna­
te avevano al momento della consegna, ed il valore che merci conformi 
avrebbero avuto in tale momento. Tuttavia, se il venditore pone riparo a 
qualsiasi mancanza ai suoi obblighi, in conformità dell'articolo 37 o del­
l'articolo 48, o se l'acquirente rifiuta di accettare l'adempimento degli 
obblighi da parte del venditore in conformità a detti articoli, l'acquirente 
non può ridurre il prezzo. 

Articolo 51 

1. Se il venditore consegna solamente una parte delle merci, o se 
solamente una parte delle merci consegnate è conforme al contratto, sa­
ranno applicati gli articoli da 46 a 50, per quanto riguarda la parte 
mancante o non conforme. 
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2. L'acquirente può dichiarare il contratto totalmente rescisso solo se 
l'inesecuzione parziale o il difetto di conformità costituiscono un'inosser­
vanza essenziale del contratto. 

Articolo 52 

1. Se il venditore consegna le merci prima della data stabilita, l'ac­
quirente ha facoltà di prenderle in consegna o di rifiutare tale consegna. 

2. Se il venditore consegna una quantità superiore a quella prevista 
dal contratto, l'acquirente può accettare o rifiutare di prendere in conse­
gna la quantità eccedente. Se l'acquirente accetta di prenderne in conse­
gna tutta o una parte, deve pagarla secondo la tariffa del contratto. 

CAPITOLO III 

OBBLIGHI DELL'ACQUIRENTE 

Articolo 53 

L'acquirente si assume l'obbligo, alle condizioni previste dal contrat­
to e dalla presente Convenzione, a pagare il prezzo ed a prendere in 
consegna le merci. 

Sezione I 

Pagamento del prezzo 

Articolo 54 

L'obbligo che ha il compratore di pagare il prezzo comprende quello 
di adottare i provvedimenti e adempiere alle formalità destinate a permet­
tere il pagamento del prezzo previsto dal contratto o dalle leggi e regola­
menti. 

Articolo 55 

Se la vendita è validamente conclusa senza che il prezzo delle merci 
vendute sia stato espressamente o implicitamente fissato nel contratto, o 
da una disposizione che permetta di determinarlo, si reputa che le parti si 
siano, salvo disposizioni contrarie, tacitamente riferite al prezzo solita­
mente praticato al momento della conclusione del contratto, nel ramo 
commerciale considerato, per le stesse merci vendute in circostanze ana­
loghe. 
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Articolo 56 

Qualora il prezzo sia fissato in base al peso delle merci, sarà il peso 
netto che in caso di dubbio determinerà tale prezzo. 

Articolo 57 

1. Se l'acquirente non è tenuto a pagare il prezzo in un altro luogo 
particolare, dovrà pagare il venditore: 

a) presso la sede di affari di quest'ultimo; o 
b) se il pagamento deve essere fatto al momento della consegna 

delle merci o dei documenti, nel luogo di tale consegna. 

2. Il venditore dovrà sostenere l'aumento delle spese accessorie al 
pagamento dovute al cambiamento della sua sede di affari dopo la conclu­
sione del contratto. 

Articolo 58 

1. Se l'acquirente non è tenuto a pagare il prezzo in altro momento 
determinato, egli deve pagarlo quando, in conformità al contratto ed alla 
presente Convenzione, il venditore mette a sua disposizione sia le merci 
sia i documenti rappresentativi delle merci. Il venditore può porre il 
pagamento come condizione della consegna delle merci e dei documenti. 

2. Se il contratto implica un trasporto delle merci, il venditore può 
effettuarne la spedizione, purché queste o i documenti rappresentativi non 
siano consegnati all'acquirente che dopo pagamento del prezzo. 

3. L'acquirente non è tenuto a pagare il prezzo prima di aver avuto 
la possibilità di esaminare le merci, a meno che le modalità di consegna o 
di pagamento convenute dalle parti non gliene offrano la possibilità. 

Articolo 59 

L'acquirente dovrà pagare il prezzo alla data fissata dal contratto o 
risultante dal contratto e dalla presente Convenzione, senza che vi sia 
necessità di alcuna richiesta o altra formalità da parte del venditore. 

Sezione II 

Presa in consegna 

Articolo 60 

L'obbligo dell'acquirente di ricevere la consegna consiste: 

a) nel compiere qualsiasi atto che ci si possa da lui ragionevolmen­
te attendere per permettere al venditore di effetture la consegna; e 

b) nel ritirare le merci. 
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Sezione III 

Mezzi di cui dispone il venditore in caso di inadempienza del contratto 
da parte dell'acquirente. 

Articolo 61 

1. Se l'acquirente non ha adempiuto ad uno qualsiasi degli obblighi 
che gli derivano dal contratto di vendita o dalla presente Convenzione, il 
venditore può: 

a) esercitare i diritti previsti agli articoli da 62 a 65; 
b) richiedere i danni-interessi previsti agli articoli da 74 a 77. 

2. Il venditore non perde il diritto di richiedere danni-interessi qua­
lora eserciti il suo diritto di ricorrere ad un altro mezzo. 

3. Nessun termine di grazia può essere concesso all'acquirente da un 
giudice o arbitro qualora il venditore si avvalga di uno dei mezzi di cui 
dispone, in caso di inadempienza del contratto. 

Articolo 62 

Il venditore può esigere dall'acquirente il pagamento del prezzo, la 
presa in consegna delle merci o l'adempimento degli altri obblighi dell'ac­
quirente, a meno che non si sia avvalso di un mezzo incompatibile con 
dette esigenze. 

Articolo 63 

1. Il venditore può fissare all'acquirente un termine supplementare 
di durata ragionevole per l'adempimento dei suoi obblighi. 

2. A meno che non abbia ricevuto dall'acquirente una notifica che lo 
informi che questi non adempirà ai suoi obblighi nel termine così fissato, 
il venditore non può, prima dello scadere di detto termine, avvalersi di 
alcun mezzo di cui dispone in caso di inosservanza del contratto. Tuttavia 
il venditore non perde, per questo, il diritto di richiedere danni-interessi 
per ritardo nell'esecuzione. 

Articolo 64 

1. Il venditore può dichiarare rescisso il contratto: 

a) se l'inadempimento da parte dell'acquirente di uno qualsiasi de­
gli obblighi che gli derivano dal contratto o dalla presente Convenzione 
costituisce un'inosservanza essenziale del contratto; o 
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b) se l'acquirente non adempie al suo obbligo di pagare il prezzo o 
non prende in consegna le merci nel termine supplementare fissato dal 
venditore in conformità al paragrafo 1 dell'articolo 63 o se dichiara che 
non lo farà nel termine così fissato. 

2. Tuttavia, quando l'acquirente ha pagato il prezzo, il venditore 
decade dal diritto di dichiarare rescisso il contratto se non lo ha fatto: 

a) in caso di inadempienza tardiva da parte dell'acquirente, prima 
di essere venuto a conoscenza che l'adempimento era avvenuto; o 

b) in caso di inosservanza da parte dell'acquirente che non sia 
adempimento tardivo, entro un termine ragionevole: 

i) a partire dal momento nel quale il venditore è venuto a cono­
scenza o avrebbe dovuto essere a conoscenza di tale inadempien­
za; o 

ii) allo spirare di ogni termine supplementare concesso dal vendito­
re in conformità al paragrafo 1 dell'articolo 63 o dopo che l'ac­
quirente abbia dichiarato che non adempirà ai suoi obblighi in 
questo termine supplementare. 

Articolo 65 

1. Se il contratto prevede che l'acquirente debba specificare la for­
ma, la misura o altre caratteristiche delle merci e se l'acquirente non 
effettua tale specificazione alla data convenuta entro un termine ragione­
vole a partire dal ricevimento di una domanda del venditore, questi può, 
senza pregiudizio di tutti gli altri diritti di sua prerogativa, effettuare egli 
stesso tale specificazione, secondo le necessità dell'acquirente di cui può 
essere a conoscenza. 

2. Se il venditore effettua egli stesso la specificazione, deve farne 
conoscere le modalità all'acquirente prefissandogli un termine ragionevole 
per una specificazione diversa. Se, dopo ricezione della comunicazione del 
venditore, il compratore non utilizza tale possibilità nel termine così 
prefissato, la specificazione effettuata dal venditore è definitiva. 

CAPITOLO IV 

TRASFERIMENTO DEI RISCHI 

Articolo 66 

La perdita o il deterioramento delle merci avvenuti dopo il trasferi­
mento dei rischi all'acquirente non libera quest'ultimo dall'obbligo di 
pagare il prezzo, a meno che tali avvenimenti non dipendano da fatto del 
venditore. 
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Articolo 67 

1. Quando il contratto di vendita implica un trasporto di merci e il 
venditore non è tenuto a consegnarle in un luogo determinato, i rischi 
saranno trasferiti all'acquirente a partire dalla consegna delle merci al 
primo trasportatore per l'invio all'acquirente, in conformità al contratto 
di vendita. Quando il venditore è tenuto a consegnare le merci al traspor­
tatore in luogo determinato, i rischi non saranno trasferiti all'acquirente 
fino al momento in cui le merci non saranno state consegnate al trasporta­
tore in detto luogo. Il fatto che il venditore sia autorizzato a conservare i 
documenti rappresentativi delle merci non pregiudica il trasferimento dei 
rischi. 

2. Tuttavia i rischi non saranno trasferiti all'acquirente fino al mo­
mento in cui le merci non saranno state chiaramente identificate ai fini 
del contratto, o mediante l'apposizione di un segno di riconoscimento 
sulla merce, o mediante documenti di trasporto, o avviso dato all'acqui­
rente, o mediante qualsiasi altro mezzo. 

Articolo 68 

Per quanto riguarda le merci vendute durante il trasporto, i rischi 
sono trasferiti all'acquirente a partire dal momento in cui il contratto è 
concluso. Tuttavia, se le circostanze lo implicano, i rischi sono a carico 
dell'acquirente a partire dal momento in cui le merci sono state consegna­
te al trasportatore che ha rilasciato i documenti certificanti il contratto di 
trasporto. Se, tuttavia, al momento della conclusione del contratto di 
vendita, il venditore era a conoscenza o avrebbe dovuto essere a conoscen­
za del fatto che le merci erano perdute o erano state deteriorate e non ne 
aveva informato l'acquirente, la perdita o deterioramento è a carico del 
venditore. 

Articolo 69 

1. Nei casi non previsti dagli articoli 67 e 68, i rischi sono trasferiti 
all'acquirente quando ritira le merci o, se non lo fa in tempo debito, a 
partire dal momento in cui le merci sono messe a sua disposizione e in cui 
commette un'inadempienza al contratto non prendendole in consegna. 

2. Tuttavia, se l'acquirente è tenuto a prendere.in consegna le merci 
in un luogo che non sia la sede di affari del venditore, i rischi sono 
trasferiti nel momento in cui la consegna deve aver luogo, e purché 
l'acquirente sappia che le merci sono messe a sua disposizione in detto 
luogo. 

3. Se la vendita concerne merci non ancora individuate, le merci 
sono considerate essere state messe a disposizione dell'acquirente solo 
quando sono chiaramente identificate ai fini del contratto. 
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Articolo 70 

Se il venditore ha commesso un'inadempienza essenziale al con­
tratto, le disposizioni degli articoli 67, 68 e 69 non portano pregiudizio ai 
mezzi di cui l'acquirente dispone in ragione di detta inadempienza. 

CAPITOLO V 

DISPOSIZIONI COMUNI AGLI OBBLIGHI DEL VENDITORE 
E DEL COMPRATORE. 

Sezione I 

Inadempienza anticipata e contratti a consegne successive. 

Articolo 71 

1. Una parte può differire l'adempimento dei suoi obblighi ove sia 
manifesto, dopo la conclusione del contratto, che l'altra parte non adempi­
rà ad una parte essenziale dei suoi obblighi a causa: 

a) di una grave insufficienza della capacità di adempimento di det­
ta parte o della sua solvibilità; o 

b) del modo con cui si prepara a dare esecuzione o esegue il con­
tratto. 

2. Se il venditore ha già spedito le merci quando si manifestano le 
ragioni previste al paragrafo precedente, può opporsi a che le merci siano 
consegnate all'acquirente, anche se questi è in possesso di un documento 
che gli dà diritto ad ottenerle. Il presente paragrafo riguarda solo i diritti 
rispettivi del venditore e dell'acquirente sulle merci. 

3. La parte che differisce l'esecuzione, prima o dopo la spedizione 
delle merci, deve immediatamente inviare una notifica in tal senso all'al­
tra parte, e deve procedere all'esecuzione se l'altra parte dà assicurazioni 
sufficienti per un buon adempimento dei suoi obblighi. 

Articolo 72 

1. Se, prima della data di esecuzione del contratto è manifesto che 
una parte commetterà un'inadempienza essenziale del contratto, l'altra 
parte lo può dichiarare rescisso. 

2. La parte che ha intenzione di dichiarare rescisso il contratto, se 
dispone del tempo necessario, lo deve notificare all'altra parte, a condizio­
ni ragionevoli per permettere di fornire assicurazioni sufficienti per un 
buon adempimento dei suoi obblighi. 
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3. Le disposizioni del paragrafo precedente non si applicano se l'al­
tra parte ha dichiarato che non adempirà ai suoi obblighi. 

Articolo 73 

1. Nei contratti a consegne successive, se l'inadempienza di una delle 
parti di un obbligo relativo ad una consegna costituice un'inadempienza 
essenziale del contratto per quanto riguarda detta consegna, l'altra parte 
può dichiarare il contratto rescisso per detta consegna. 

2. Se l'inadempienza di una delle parti di un obbligo relativo ad una 
consegna può fondatamente indurre l'altra parte a ritenere che vi sarà 
inadempienza essenziale del contratto per quanto riguarda gli obblighi 
futuri, essa potrà dichiarare il contratto rescisso per il futuro, purché lo 
faccia entro un termine ragionevole. 

3. L'acquirente che dichiara il contratto rescisso per una consegna 
può, nello stesso tempo, dichiararlo rescisso per le consegne già ricevute o 
quelle future se, a causa della loro interdipendenza, tali consegne non 
possono essere utilizzate ai fini previsti dalle parti al momento della 
conclusione del contratto. 

Sezione II 

Danni-interessi 

Articolo 74 

I danni-interessi per un'inadempienza al contratto commessa da una 
parte sono uguali alla perdita subita ed al guadagno mancato dell'altra 
parte a seguito dell'inadempienza. Tali danni-interessi non possono essere 
superiori alla perdita subita ed al guadagno mancato che la parte in 
difetto aveva previsto o avrebbe dovuto prevedere al momento della con­
clusione del contratto, considerando i fatti di cui era a conoscenza, o 
avrebbe dovuto essere a conoscenza, come possibili conseguenze dell'ina­
dempienza del contratto. 

Articolo 75 

In caso di risoluzione del contratto e se, in maniera ragionevole e 
entro un termine ragionevole dopo la sua risoluzione, l'acquirente ha 
proceduto ad un acquisto di sostituzione o il venditore ad una vendita di 
compensazione, la parte che richiede danni-interessi può ottenere la diffe­
renza fra il prezzo del contratto e il prezzo dell'acquisto di sostituzione o 
della vendita di compensazione, nonché ogni altro danno-interesse che può 
essere dovuto in virtù dell'articolo 74. 
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Articolo 76 

1. In caso di risoluzione del contratto e se le merci hanno un prezzo 
corrente, la parte che richiede danni-interessi può ottenere, se non ha 
effettuato un acquisto in sostituzione, o una vendita di compensazione ai 
sensi dell'articolo 75, la differenza fra il prezzo fissato nel contratto e il 
prezzo corrente al momento della risoluzione del contratto, nonché ogni 
altro danno o interesse che può essere dovuto ai sensi dell'articolo 74. 
Tuttavia, se la parte che richiede danni-interessi ha dichiarato il contratto 
rescisso dopo aver preso possesso delle merci, sarà applicato il prezzo 
corrente al momento della presa in consegna e non il prezzo corrente al 
momento della rescissione. 

2. Ai fini del paragrafo precedente, il prezzo corrente è quello del 
luogo ove la consegna delle merci avrebbe dovuto essere effettuata, o, in 
mancanza di prezzo corrente in quel luogo, il prezzo corrente praticato in 
altro luogo che sembra ragionevole scegliere come luogo di riferimento, 
tenendo conto delle differenze nelle spese di trasporto delle merci. 

Articolo 77 

La parte che invoca l'inadempienza del contratto deve prendere misu­
re ragionevoli, considerate le circostanze, al fine di limitare la perdita, ivi 
compreso il mancato guadagno, dovuto all'inadempienza. Se tralascia di 
farlo, la parte in difetto può chiedere una riduzione dei danni-interessi 
pari all'ammontare della perdita che avrebbe dovuto essere evitata. 

Sezione III 

Interessi 

Articolo 78 

Se una parte non paga il prezzo o ogni altra somma dovuta, l'altra 
parte ha diritto a interessi su detta somma senza pregiudicare i danni-
interessi che potrebbe richiedere in virtù dell'articolo 74. 

Sezione IV 

Esonero 

Articolo 79 

1. Una parte non è responsabile dell'inadempienza di uno qualsiasi 
dei suoi obblighi se prova che tale inadempienza è dovuta ad un impedi­
mento indipendente dalla sua volontà e che non ci si poteva ragionevol-
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mente attendere che essa lo prendesse in considerazione al momento della 
conclusione del contratto, che lo prevedesse o lo superasse, o che ne 
prevedesse o ne superasse le conseguenze. 

2. Se l'inadempienza di una delle parti è dovuta all'inadempienza di 
un terzo che ha incaricato di eseguire tutto o parte del contratto, tale. 
parte è esonerata dalla sua responsabilità solo se: 

a) la parte ne sia esonerata in virtù delle disposizioni del paragrafo 
precedente; e 

b) la terza parte ne sarebbe anch'essa esonerata qualora le disposi­
zioni di tale paragrafo le venissero applicate. 

3. L'esonero previsto dal presente articolo produce effetto per tutta 
la durata dell'impedimento. 

4. La parte che non dà esecuzione al contratto, deve avvisare l'altra 
parte dell'impedimento e delle sue conseguenze sulla sua capacità di 
esecuzione. Se l'avviso non giunge a destinazione in un termine ragionevo­
le a partire dal momento in cui la parte che non ha dato esecuzione era a 
conoscenza o avrebbe dovuto essere a conoscenza dell'impedimento, que­
st'ultima è tenuta a dare danni-interessi a causa della mancata ricezione. 

5. Le disposizioni del presente articolo non vietano ad una parte di 
esercitare tutti i suoi diritti, oltre quelli di ottenere danni-interessi in virtù 
della presente Convenzione. 

Articolo 80 

Una parte non può avvalersi di un'inadempienza dell'altra parte nella 
misura in cui tale inadempienza è dovuta ad un atto o omissione da parte 
sua. 

Sezione V 

Effetti della rescissione del contratto 

Articolo 81 

1. La rescissione del contratto libera ambedue le parti dai loro obbli­
ghi, salvo i danni-interessi eventualmente dovuti. La rescissione non ha 
effetto sulle clausole del contratto relative al regolamento delle controver­
sie o ai diritti ed obblighi delle parti in caso di risoluzione. 

2. La parte che ha dato esecuzione totalmente o parzialmente al 
contratto può richiedere restituzione all'altra parte di ciò che ha fornito o 
pagato in esecuzione del contratto. Se le due parti sono tenute ad effettua­
re restituzioni, lo devono fare contemporaneamente. 

Articolo 82 

1. L'acquirente perde il diritto di dichiarare il contratto rescisso o di 
esigere dal venditore la consegna di merci sostitutive se gli è impossibile 
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restituire le merci in uno stato pressoché identico a quello nel quale le ha 
ricevute. 

2. Il paragrafo precedente non si applica: 

a) se l'impossibilità di restituire le merci o di restituirle in uno stato 
pressoché identico a quello nel quale l'acquirente le ha ricevute non è 
dovuto ad un atto od omissione da parte sua; 

b) se le merci sono perdute o deteriorate, completamente o in parte, 
in conseguenza dell'esame prescritto all'articolo 36; o 

e) se l'acquirente, prima del momento nel quale ha constatato o 
avrebbe dovuto constatare il difetto di conformità, ha venduto tutte o 
parte delle merci nel quadro di un'operazione commerciale normale o ha 
consumato o trasformato tutte o parte delle merci in conformità all'uso 
normale. 

Articolo 83 

L'acquirente che ha perso il diritto di dichiarare il contratto risolto o 
di esigere dal venditore la consegna di merci sostitutive in virtù dell'arti­
colo 82 conserva il diritto ad avvalersi di ogni altro mezzo derivante dal 
contratto e dalla presente Convenzione. 

Articolo 84 

1. Se il venditore è tenuto a restituire il prezzo, deve anche pagare 
gli interessi sull'ammontare di detto prezzo a partire dal giorno del paga­
mento. 

2. L'acquirente deve al venditore l'equivalente di qualsiasi profitto 
abbia tratto dalle merci o da una parte di esse: 

a) quando deve restituirle tutte o in parte; o 
b) quando è nell'impossibilità di restituire tutte o parte delle merci 

o di restituirle tutte o in parte in uno stato pressoché identico a quello in 
cui le ha ricevute, e tuttavia ha dichiarato il contratto rescisso o ha 
preteso dal venditore la consegna di merci sostitutive. 

Sezione VI 

Conservazione delle merci 

Articolo 85 

Allorché l'acquirente tarda a prendere consegna delle merci o non ne 
paga il prezzo, mentre il pagamento del prezzo e la consegna devono 
essere effettuate contemporaneamente, il venditore, se ha le merci in suo 
possesso o sotto il suo controllo, deve prendere le misure ragionevoli, 
tenuto conto delle circostanze, per assicurarne la conservazione. Sarà 
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autorizzato a trattenerle sino a quando abbia ottenuto dall'acquirente il 
rimborso delle spese ragionevolmente sostenute. 

Articolo 86 

1. Se l'acquirente ha ricevuto le merci ed intende esercitare il diritto 
di rifiutarle in virtù del contratto o della presente Convenzione, deve 
prendere le misure ragionevoli, tenuto conto delle circostanze, per assicu­
rarne la conservazione. È autorizzato a trattenerle fino a quando abbia 
ottenuto dal venditore il rimborso delle spese ragionevolmente sostenute. 

2. Se le merci inviate all'acquirente sono state messe a sua disposi­
zione nel loro luogo di destinazione e se l'acquirente esercita il diritto di 
rifiutarle, deve prenderne possesso per conto del venditore purché possa 
farlo senza pagamento del prezzo e senza inconvenienti o spese irragione­
voli. Tale disposizione non si applica se il venditore è presente sul luogo di 
destinazione o se vi è in questo luogo una persona qualificata per prendere 
a carico le merci per suo conto. I diritti ed obblighi dell'acquirente che 
prende possesso delle merci in virtù del presente paragrafo sono regolati 
dal paragrafo precedente. 

Articolo 87 

La parte che è tenuta a prendere misure per assicurare la conservazio­
ne delle merci può depositarle nei magazzini di un terzo a spese dell'altra 
parte, a condizione che le spese che ne risultano non siano irragionevoli. 

Articolo 88 

1. La parte che deve assicurare la conservazione delle merci in con­
formità agli articoli 85 e 86 può venderle con ogni mezzo appropriato se 
l'altra parte ha eccessivamente ritardato nel prendere possesso delle merci 
o a riprenderle o a pagarne il prezzo o le spese di conservazione, con 
riserva di notificare a detta altra parte, a condizioni ragionevoli, la sua 
intenzione di vendere. 

2. Allorché le merci sono soggette a rapido deterioramento e la loro 
conservazione comporta spese eccessive, la parte che è tenuta ad assicura­
re la conservazione delle merci conformemente agli articoli 85 e 86 deve 
con ragionevolezza impegnarsi a venderle. Per quanto possibile, deve noti­
ficare all'altra parte la sua intenzione di vendere. 

3. La parte che vende le merci ha diritto di trattenere sul prodotto 
della vendita un importo uguale alle spese ragionevoli di conservazione e 
di vendita delle merci. Detta parte dovrà corrispondere all'altra la cifra 
eccedente. 
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QUARTA PARTE 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 89 

Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite è de­
signato come depositario della presente Convenzione. 

Articolo 90 

La presente Convenzione non prevale su un accordo internazionle già 
concluso o da concludere che contiene disposizioni concernenti le materie 
regolate dalla presènte Convenzione, a condizione che le parti del contrat­
to abbiano la loro sede di affari in Stati parti a tale accordo. 

Articolo 91 

1. La presente Convenzione sarà aperta alla firma nel corso della 
seduta di chiusura della Conferenza delle Nazioni Unite sui contratti di 
vendita internazionale di merci e resterà aperta alla firma di tutti gli Stati 
presso la Sede della Organizzazione delle Nazioni Unite, a New York, fino 
al 30 settembre 1981. 

2. La presente Convenzione è sottoposta a ratifica, accettazione o 
approvazione da parte degli Stati firmatari. 

3. La presente Convenzione sarà aperta all'adesione di tutti gli Stati 
che non sono firmatari, a partire dalla data in cui sarà aperta alla firma. 

4. Gli strumenti di ratifica, accettazione, approvazione o adesione 
saranno depositati presso il Segretario generale dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

Articolo 92 

1. Qualsiasi Stato contraente potrà, al momento della firma, della 
ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione o dell'adesione, dichiarare che 
non sarà vincolato dalla seconda parte della presente Convenzione o che 
non sarà vincolato dalla terza parte della presente Convenzione. 

2. Uno Stato contraente che fa, in virtù del paragrafo precedente, 
una dichiarazione riguardo alla seconda o alla terza parte della presente 
Convenzione, non sarà considerato come uno Stato contraente, ai sensi del 
paragrafo 1 dell'articolo primo della Convenzione, per le materie regolate 
dalla parte della Convenzione alla quale tale dichiarazione si applica. 
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Articolo 93 

1. Qualsiasi Stato contraente che comprende due o più unità territo­
riali nelle quali, secondo la sua costituzione, sistemi di diritto diversi si 
applicano nelle materie disciplinate dalla presente Convenzione potrà, al 
momento della firma, della ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione o 
della adesione, dichiarare che la presente Convenzione verrà applicata a 
tutte le sue unità territoriali o solo a una o più di esse e potrà in ogni 
momento modificare tale dichiarazione facendo una nuova dichiarazione. 

2. Tali dichiarazioni saranno notificate al depositario e indicheranno 
espressamente le unità territoriali a cui la Convenzione si applica. 

3. Se, in virtù di una dichiarazione fatta in conformità al presente 
articolo, la presente Convenzione si applica a una o più delle unità territo­
riali di uno Stato contraente, ma non a tutte, e se la sede di affari di una 
parte al contratto è situata in detto Stato, tale sede di affari sarà conside­
rata, ai fini della presente Convenzione, come non situata in uno Stato 
contraente, a meno che non sia situata in una unità territoriale alla quale 
la Convenzione viene applicata. 

4. Se uno Stato contraente non fa dichiarazioni in virtù del paragrafo 
1 del presente articolo, la Convenzione si applicherà all'insieme del terri­
torio di questo Stato. 

Articolo 94 

1. Due o più Stati contraenti i quali, in materie regolate dalla pre­
sente Convenzione applicano norme giuridiche identiche o affini possono, 
in ogni momento, dichiarare che la Convenzione non si applicherà ai 
contratti di vendita o alla loro formazione qualora le parti abbiano la loro 
sede di affari in detti Stati. Tali dichiarazioni possono essere fatte con­
giuntamente o essere unilaterali e reciproche. 

2. Uno Stato contraente che, in materie regolate dalla presente Con­
venzione, applica norme giuridiche identiche o affini a quelle di uno o più 
Stati non contraenti, può in qualsiasi momento dichiarare che la Conven­
zione non si applicherà ai contratti di vendita o alla loro formazione 
qualora le parti abbiano la loro sede di affari in detti Stati. 

3. Qualora uno Stato, nei cui confronti una dichiarazione è stata 
fatta in virtù del paragrafo precedente, diventi in seguito uno Stato con­
traente, la dichiarazione menzionata avrà, a partire dalla data in cui la 
presente Convenzione entrerà in vigore nei confronti di tale nuovo Stato 
contraente, gli effetti di una dichiarazione fatta in virtù del paragrafo 1, a 
condizione che il nuovo Stato contraente vi si associ o faccia una dichiara­
zione unilaterale a titolo reciproco. 

Articolo 95 

Qualsiasi Stato può dichiarare, al momento del deposito del suo stru­
mento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione, che non sarà 
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vincolato dal comma b) del paragrafo 1 dell'articolo primo della presente 
Convenzione. 

Articolo 96 

Qualsiasi Stato contraente la cui legislazione esige che i contratti di 
vendita siano conclusi o constatati per iscritto può, in qualsiasi momento, 
in conformità all'articolo 12, dichiarare che ogni disposizione dell'articolo 
11, dell'articolo 29 o della seconda parte della presente Convenzione che 
autorizza una forma diversa da quella scritta per la conclusione, la modi­
fica o la rescissione amichevole di un contratto di vendita o per qualsiasi 
offerta, accettazione o altra manifestazione d'intenti, non si applica dal 
momento che una delle parti ha la sua sede d'affari in detto Stato. 

Articolo 97 

1. Le dichiarazioni fatte in virtù della presente Convenzione al mo­
mento della firma sono sottoposte a conferma al momento della ratifica, 
dell'accettazione o dell'approvazione. 

2. Le dichiarazioni e la conferma delle dichiarazioni saranno fatte 
per iscritto e formalmente notificate al depositario. 

3. Le dichiarazioni prenderanno effetto alla data dell'entrata in vigo­
re della presente Convenzione nei confronti dello Stato dichiarante. Tutta­
via, le dichiarazioni di cui il depositario avrà ricevuto notifica formale 
dopo tale data avranno effetto il primo giorno del mese successivo alla 
scadenza di un termine di sei mesi a partire dalla data della loro ricezione 
da parte del depositario. Le dichiarazioni unilaterali e reciproche fatte in 
virtù dell'articolo 94 avranno effetto il primo giorno del mese successivo 
alla scadenza di un periodo di sei mesi dopo la data di ricezione dell'ulti­
ma dichiarazione da parte del depositario. 

4. Qualsiasi Stato che effettui una dichiarazione in virtù della pre­
sente Convenzione può in qualsiasi momento ritirarla mediante notifica 
formale indirizzata per iscritto al depositario. Tale ritiro avrà effetto il 
primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di sei mesi 
dopo la data di ricevimento della notifica da parte del depositario. 

5. Il ritiro di una dichiarazione fatta in virtù dell'articolo 94, renderà 
nulla, a partire dalla data della sua entrata in vigore, qualsiasi dichiara­
zione reciproca fatta da un altro Stato in virtù di questo stesso articolo. 

Articolo 98 

Nessuna riserva è autorizzata tranne quelle espressamente autorizzate 
dalla presente Convenzione. 
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Articolo 99 

1. La presente Convenzione entrerà in vigore, fatte salve le disposi­
zioni del paragrafo 6 del presente articolo, il primo giorno del mese 
successivo al termine di un periodo di dodici mesi dopo la data del 
deposito del decimo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione 
o di adesione, ivi compreso ogni strumento contenente una dichiarazione 
resa in virtù dell'articolo 92. 

2. Qualora uno Stato ratifichi, accetti o approvi la presente Conven­
zione o vi aderisca dopo il deposito del decimo strumento di ratifica, 
accettazione, approvazione o adesione, la Convenzione, ad eccezione della 
parte esclusa, entrerà in vigore nei confronti di tale Stato, fatte salve le 
disposizioni del paragrafo 6 del presente articolo, il primo giorno del mese 
successivo allo scadere di un periodo di dodici mesi dopo la data del 
deposito dello strumento di ratifica, accettazione, approvazione o ade­
sione. 

3. Ciascuno Stato che ratificherà, accetterà o approverà la presente 
Convenzione o vi aderirà e che è parte della Convenzione relativa ad una 
normativa uniforme sulla formazione dei contratti di vendita internazio­
nale di merci fatta a L'Aja il 1° luglio 1964 (Convenzione de L'Aja del 1964 
sulla formazione) o alla Convenzione relativa ad una normativa uniforme 
sulla vendita internazionale di merci fatta a L'Aja il 1° luglio 1964 (Con­
venzione de L'Aja del 1964 sulla vendita), o a queste due convenzioni, 
denuncerà nello stesso tempo, secondo il caso, la Convenzione de L'Aja del 
1964 sulla vendita o la Convenzione de L'Aja sulla formazione, o queste 
due Convenzioni, rivolgendo una notifica in tal senso al Governo dei Paesi 
Bassi. 

4. Qualsiasi Stato parte della Convenzione de L'Aja del 1964 sulla 
vendita che ratificherà, accetterà, o approverà la presente Convenzione, o 
vi aderirà e che dichiarerà o avrà dichiarato in virtù dell'articolo 92 che 
non sarà vincolato dalla seconda parte della Convenzione, denuncerà, al 
momento della ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione o dell'adesio­
ne, la Convenzione de L'Aja del 1964 sulla vendita rivolgendo una notifica 
in tal senso al Governo dei Paesi Bassi. 

5. Ciascuno Stato parte della Convenzione de L'Aja del 1964 sulla 
vendita che ratificherà, accetterà o approverà la presente Convenzione o vi 
aderirà e che dichiarerà o abbia dichiarato, in virtù dell'articolo 92, che 
non è vincolato dalla terza parte della Convenzione, denuncerà, al momen­
to della ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione o dell'adesione, la 
Convenzione de L'Aja del 1964 sulla formazione inviando una notifica in 
tal senso al Governo dei Paesi Bassi. 

6. Ai fini del presente articolo, le ratifiche, accettazioni, approvazioni 
e adesioni effettuate riguardo alla presente Convenzione da Stati parti alla 
Convenzione de L'Aja del 1964 sulla formazione o alla Convenzione de 
L'Aja del 1964 sulla vendita, entreranno in vigore solo alla data in cui le 
denunce eventualmente richieste da parte dei suddetti Stati riguardo a 
queste due Convenzioni saranno entrate in vigore. Il depositario della 
presente Convenzione si accorderà con il Governo dei Paesi Bassi, deposi-
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tario delle Convenzioni del 1964, per garantire il coordinamento necessa­
rio al riguardo. 

Articolo 100 

1. La presente Convenzione si applica alla formazione dei contratti 
conclusi in seguito ad una proposta intervenuta dopo l'entrata in vigore 
della Convenzione riguardo agli Stati contraenti di cui al comma a) del 
paragrafo 1 dell'articolo primo o allo Stato contraente di cui al comma b) 
del paragrafo 1 dell'articolo primo. 

2. La presente Convenzione si applica unicamente ai contratti con­
clusi dopo la sua entrata in vigore nei confronti degli Stati contraenti di 
cui al comma a) del paragrafo 1 dell'articolo primo o dello Stato contraen­
te di cui al comma b) del paragrafo 1 dell'articolo primo. 

Articolo 101 

1. Ciascuno Stato contraente potrà denunciare la presente Conven­
zione, o la seconda o la terza parte della Convenzione, mediante notifica 
formale inviata per iscritto al depositario. 

2. La denuncia prenderà effetto il primo giorno del mese successivo 
alla scadenza di un periodo di dodici mesi dopo la data di ricezione della 
notifica da parte del depositario. Qualora un periodo più lungo per l'entra­
ta in vigore della denuncia sia specificato nella notifica, la denuncia avrà 
effetto allo scadere del periodo in oggetto dopo la data di ricezione della 
notifica. 

FATTO a Vienna, I ' l l aprile 1980, in un solo originale, i cui testi 
inglese, arabo, cinese, francese, russo e spagnolo fanno ugualmente fede. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti plenipotenziari, debitamente autorizzati 
dai rispettivi Governi, hanno firmato la presente Convenzione. 


